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Vas_ eleòtionis est mihi iste, nt por­
tet no~en meum coram gentibus, 
€t regibus, et filiis Israel. 

Atti Apost. IX. 15. .. 

Rememoramini autem pristinos 
dies, in quibus illuminati magnum 
certamen sustinuistis passionum. 
S. Paolo nella Lettera agli Ebrei X.32. 



L, OPERA per eccellenza di Dio è la Chiesa :: , 
questa è la sua opera immortale. 

Nè i -eie1i colla loro magnifi<?tmza, nè la- società·, 
umana, con tutti i suoi elementi di progresso;. richiesero-.~ 
da parte di Dio, tanta sapienza, .tanta P,Otenza, o- tanto.~ 
amore quanto la Chiesa. .Anzi nel disegno •d5_vìno,, 
archetipo tutte le cose create- hanno ragion.o· di. esistBre.· 
pèr la Ohièsa. Tutto è ordinato aUa santific.a,zione;. co .. . 
minciata in questa · terra dalla Chiesa mili.ta:nte,. e-con•­
sumata ·nel cielo dalla Chiesa trionfante-.. -0,rmia~· propter: 
electos. 

Non occorre prolungarci troppo per· mostrare quale• 
posto · nobile occupa nella Chiesa Cattolica: I: insegna­
mento della verità. - Nostro: Signore, Gesù: Cristo, · il) 
divino fondato:re della Chiesa è·- il Verbo: di Dio; cioè­
la parola substanziale- della Verità eterna: lo- Spirito,~ 
che anima la Chiesa, è lo, s·pirito. di verità: la Chiesa è· 
chia~.ata nei Sacri Libri la Città della Verità Je-rusalem, 
civitas veritalis (Zac. VIII. 3). .L' uomo vede, eome le 
creàture sieno un vestigio più o meno chiaro del Verbo,.. 
·ed ahbiano col Verbo. svariate analogie . ':rra. le cos.e---
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create vi primeggia la luce: e l'uomo si diletta dar'e 
tale appelfazione a Dio, seguendo le paro-fo di 8. Gfo-. 
vanni, che nella sua lettera disse :· " Quoniam JJeus lu.~­
est, et tenebrte in eo non su»t ullm. u 

Questo vestigio nella luce è dichiarato dal Dotto:(#e 
Serafico - S. Bonaventura : Sicut lum so!is Jacit omnes 
colores, et éo viso, omnia videnlur, sfo est in Verbo. In 
questo modo la luce creata ha rispetto alla Luce in­
creata, allo Splendore ineffabile ed eterno, onde S. Gio­
vanni appella il V~rbo luce vera, la quale illumina ogni 
uomo, il quale viene nel mondo. Quella è luce allo 
sguardo, questa alle menti, l' una uscendo dal sole senza 
separarsene, ci da l' imagine dell' altra, la quale procede 
dalla intelligenza divina senza separazione ; la prima 
svela il mondo, e lo colora, la sec0nda manifesta, e fa 
risplendere la n~tura stessa di Dio. 

La lnce creata illumina ciò, che investe, lo am .. 
manta del folgorio di bellezza, ed ingemma fino la goc­
cia di rugiada come diamante; la luce increafa, il Verbo,. . 
fa splendere l' anima, ove penetra di ineffabile chia­
rezza, fa brillare le intelligenze, fa scintillare fino 
gli sguardi dell' innocente fanciullo. E come la luce 
del sole trasforma nn diamante in un focolare di raggi, 
che abbaglia ; così la luce del Verbo trasfigura · 
nella sua chiarezza l' anima, che la contempla. 

Quella restando quale è, varia i suoi effetti sui 
corpi i questa permanendo immutabile, opera pure 
con infinita varietà nelle anime : alla luce ~creata si 
volge per ogni spiraglio la pianta racchiusa in un 
sito osouro: alla luce increata corre r anima per 
istinto, onde il detto di Tertulfomo: Animn natulariter 
c/m"stiana. La luce irragiata dal solo nutre il mondo, 
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col grano, che mtttnra: Ja lnoe del Verbo nutre Je 
le anime colla verità: la luce del sole mantiene armonia 
negli spazi i, e splendore nelle sfere: 1a luce del Verbo 
mantiene ordin~ e bellezze nell' ordine morale, nelle 
anirne, nelle famiglie,, e nelle società, dalle qnali, SG 

i] Verbo è sbandito, spRrisce ogni ~ene, come · succede 
alla terra, su eui tramonta ogni r~ggio di sole .. 

11 capo visibUe, ohe dirige questa Chiesa, il Vi .. 
cario di Gesù Cristo, riguarda pure come la s11a più alta 
prerogativa J' ~sser~ interpre.te infallibile d~Ifa d,ot• 
trina rivelata. A Pi~tro ed ai suoi successori nella 
cattedra di Roma, è stato detto da Gesù Cristo : . h't;o 
ro9,,vi pro !e, ti/ non ,Jejiciat jides tua, et tu aliquamla 
com;ersu-a, co11jin1w jratres t«a8 (Luc. XXII). Qnesta dot .. 
trina ar·rivb al StlO apogeo nel · Cono.ilio Vaticano, 
quando sconfitto 'il Gallicanisrno (6 articoli del 1682) 
ed ancor più il Febronittnismo, l' instancabile opero .. 
sità del c~rdinale Manning e ·del Senestrey cercò di 
preparare e di attuare la difìnizione de11a infallibilitR.. 
Pio (X, 0edendo aJla richiesta di quattro o cinquecento 
vescovi propone al concilio la dottrina della infallibiltà, 
e v~nne defi.nita come dogma. - Aveva l'Arcivescovo di 
Malin.es ai 25 Decembre 1869. fatto per il primo la pro .. 
posta di definire l'infallibilità del Papa, allorchè ginnse 
una lettera della Facoltà teologica di Lovanio, dove si 
dichiarav~~ ohe quella dottrina era stata in ogni tempo 
da essa difesa, e manifestavasi il desiderio di vederla 
definita dal Concilio. A questa lettera aderirono tutti 
i ve~covi belgi ; altrettanto fecero cento altrr vescovi, 
presentando il loro postulato nel mese di gennaio 1870. 

Le Chiese Apostoliche sono pure le depositarie 
delle verità. Il Grande Dottore df;llle Gallie, ~- Irineo 
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nel libro suo qùarto, contro le eresie, scrive : Eis, qui 
$unt in Ecc!esia Prresbiteris, obaudire oporlet iis, qui suc­

cessionern habent ab Apostolis, sicut ostendimus, qui eunz 

Episcoprd1ts successione, c!wrisma vcrita tis, certum secundttm 
placitum Patris acceperunt (c. 26.). Quindi Tertulliano 
in questo modo stringeva gli eretici : Ipsa emm 

doclrina hrereticorum cum ÀJ)ostohca comparata, ew diversi­
tate et contrarietate sua pronunliabit, neque Apostoli alicuius 

auctores esse, neque Apostolici : . quia sicut Apostoli non­
divenw inler se docuissent, ila et Apostolici non contraria 
Apo8lolis edidisserd, nisi i'lli qui ab Apostolis de-ffciverunt, 
et aliler prmdicaverunt ... Si qure luereses audent se interse­

rere mtati ApostoNcm, ut z·deo videantur ab Apostolis tra­
di tce ... possumus dicere : Edant ergo origines Ecclesiarum 

suarum ; evolvant orclinem .Episcoporum suorum,_ ila pe1· 
8uccessiones ab initio decurrentèm, ut primus ille Episcopus 
aliquem ew Aposlolis ve! Apostolfris viris, qui tamen cum 
Apostolis perseveraverit, ha beat auctorem et antecessorem. 

Hoc enim modo Eccle8ir.e Apostolicm census su.08 dejerunt. 
Sfout Smyrnceorum .Eéclesia J?olycarpum ab Joanne collo­
catum rejert; sicut Romanorum Clementem a Petra ordina­
ltt!JI edit. E nel capo 36 conclude: Age jam, qui vales 
curiositotem melius e,r,ercere in negoHo salutis tuélJ, JJer­

curre Ecclesias Apostolicas, apud quris ipsae Cathedrae 
Apostolorum suis locis praesidentur. 

Esposta questa dottrina riferiamo le parole di Mon­
signor Onorato Bres, nostro storico, con cui si provai 

, che la Chiesa di Malta ( e per conseguenza anche quella 
del Gozo da essa smembrata) è una delle Chiese Apo­
stoliche. Egli scrive: È chiaro essere la Chiesa di 
Malta Apostolica, perchè la di lei Sedia Vescovile fu 
fondata nei tempi Apostolici dal Dottor delle Genti~ 
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·quindi, allorchè le Chiese particolari tra sedi sputavano 
su qualche 'rradizione Apostolica, dov~vano ricorrere 
alla Chiesa Maltese, come alle altre Chiese fondate dagli 
.A postali, per sapere quale fosse la vera , Tradizion~­
.A postolica, fintantochè non venisse deciso dalla Chiesa 
·universale. La Chiesa Maltese gode il pregio di ~ssero 
presentemente la sola Apostolica conservata ( eccet­
tuando sempre la Suprema Chiesa Romana), dopoicchè 
tutte le altre Chiese Apostoliche infelicemente soggia.­
ciono a lla dura tirannide degli infeàeli, e .sono prive della 

·a mministrazione dei legittimi Pastori, e mentre la _ Chiesa 
·di Aquileia, anche essa Apostolica, fu perpetuamente 
soppressa, nella metà del secolo pass,ato, da Benedetto 
XIV~ (.Malta Antica Illustrata c. X.) Lo stesso in­
segna il Can. Rettore Don •Giovanni Gatt-Said nelle sue 

Considerazioni sulla Grotta di S. Paolo. Egli dice- : 
'' A vendo Malta ricevuta la fede cattolica, era molto 
conveniente, anzi necessario, che l' .Apostolo ci stabilisse 
un Vescovo per mantenervi e dilatarvi la credenza del 
vero Dio, e così non lasciar la novella greggia del 
Signore senza un pastore, che la custodisse.. . Per la 
qual cosa diretto, come era dallo spirito di Dio, nel 
tempo della sua dimora nell' Isola, istruì Pubblio nella 
.evangelica dottrina, e prima della partenza lo consacrò 
Vescovo e , Pastore di questa nascente Chiesa. 

Questa Sede Vescovile in tale guisa istituita con 
legittima e non interrotta s~ccéssione; felicemente si 

· conservò sino ai giorni nostri. : .... _ 
.Ed ecco perciò, che Malta ebbe la sua Cattedra Vesco­

vile fondata dall' Apostolo, e tale Cattedra sì conserva da 
essa mirabilmente .fino - ai nostri giorni, . ·avendo i Ma ltesi 
fino ai giorni nos~ri conservato mai sèmpr-0, con soruma 
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loro gloria e con impegno sommo, illaba.tai la R~Hgttlflt 
di Gesù Cristo...... · 

Laonde con molta ragione il P, Salelles, il Tirinò• 
e l' A Lap.ide e cento altri hanno osservato, che Ìà se­
mente della Santa Cattolica Religione~ sparsa da 
Paolo Apostolo, ha mandato si profonde radici, che 

- Malta giammai vacillò nella fede." 
Gesù Cristo fondatore della Chiesa-Super hanà 

petram aedifi,cnbo &clesiflm meam.-Chiesa luce di verità 
alle _intelligenze e fuoco d' amore al cuore, ebbe il più 
gran desiderio di stabilirla per ogni luogo--l91rem veni 
miffere ù, terram, et quid volo, niai ut accendnlur-e altrove 
Euntes in mundum univer8um ptaedicate _EtJtm9eli11m omni 
oreaturae. 

La fondazione dunque di una Chiesà in un paese, in · 
altri termini l' introduzioné del Cristianesimo tra un 
popolo, è un soggetto nobilissimo a trattarsi, e degno di 
essere ricordato. Occorrendo il cinqunn~simo anno 
(1864-1914.) da ohe l' itntnortale Pio IX. dichiarò la 
Chiesa del Gùzo Vescovilet ci sembra opportuno illu­
strare la fondazione apostolica di questa Chiesa. 

La Conversione dell' Isola di Gozo al Cristianesimo 
venne contestata da tutti quegli, che negarono essere 
avvenuto à Malta il Naufragio Paolino, eome necessaria 
conseguenza di quell' a~venimento. 

Il più accanito avversario tra quegli fu il famige­
rato Abate Ignazio Giorgi nel I 780. 

Abilmente maneggiati lo scherno ed il ridicolo, sono 
una potenza nel mondo; e di quest' arma, se ne servì il 
Giorgi, scrivendo su questo fatto : " Ne'c minus faceti 
(J1elitenses) sunt in alia Traditione, quam 11arrant Octavius 
Caietan"!'s, .dllterius Maria, Lapideua, Tirinus, aliique 
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creJulilatum antisti·tes fatentur; in ea Jmmia (J1elita) prope 

Cryplam S. Pauli, posUa supra colttmtllam _ àuce, notari 

locum, unde, dam concionaretur Aposlòlus, auditua e Gaul; 

Insula fiterit, tametsi _ duodecim inde mil!iarium inlerv1llo 

8egregata, unde et Gaulz'tani C!triQti Religionem amplerci sunt
1 

E pooo dopo per scalzare più questa rrradizione, esterna_. 
una sua opinione: -f erumtamen -et- ante !tac .perhibuimus 

susµicionem 'llOn levem esse; quorl Christianae Militiae multo 
post Pauli tempora nomen dederint Incolr1e Gaulitani. " 

,Ed ecco gettato iJ dnbio su una Tradizione anti­
chissima e venerabile dal viorgi,. ed al dubbio segue 
l' arbitrio, poichè insinua, che il -Cristianesimo è stato 
introdotto nel Gozo molto tempo · dopo il Naufragio 
Paolino. Fa questo_ un piccolo seme, che col -tempo do­
vea _ dare il suo frutto velenoso. Dopo un secolo ar1·ivò 
l' epoca della ipercritica, e quel dubbio da alcuni è stato 
studiato ~d abbracciato. 

, Il Sigr. Antonio Annetto Caruana DD. Direttore 
dell' Università degli Studii difese con molta perizia 
ed energia il Naufragio di S. Paolo a Malta ; ma rigettò 
col Padre Giorgi alcune tra.dizioni, già criticate dal 
Sigr. Kbate, come sarebbe la Conversione del Gozo. 
Nell' Opera sua intitolata Frammento, al paragrafo 9~ 
scrive : " · N ell' Isola di Gozo eembra, che l' introduzione 
del Cristianesi rno non abbia così presto. incontrato lo 
stesso favore, trovato nella maggior sorella (Malta), e 
che la sua conversione abbia avuto lnogo nella pace della 
Chiesa. . Quell' Isola infatti non possiede alcun monu­

mento di ~Primitiva cristianità : le estese esplorazioni 
del l892-93 nella Wairinga e nel distretto T~ rromba 
condussero alla scoperta di numerose torpbe pagane 
del!' epQca dei Cesairi, :::;enza nessun vestigio delle pretese 
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+ca'tncom"be cristiane dei prì:in:i secoli: irn1Ìz)1 'evidenti 
i-della 'lenta accettazione del VaHgelo... 8-e11za mona .. 

•meriti ,e senza vere lrallizioni nell' Isola del Gozo, arrogi, 
t<ehe S. -Luca tfra molte · altre .particolarità non accenna, 
·-che r Apostolo sia s'ta'to nel G-ozo :; 'la sna gita in 
qu-ell' Isola ed il suo approdo in Marsa-il- For111, piamente 
•:credti'to cilcil Can. Agius Snltasa, non è sos'tennta da ver11-
·na -indicazio:ne ·topografica locale; ia credemm · Yigente 
·nella conversione dei Gozitani della Xeuchia alla sentita 
:predicazione di S. Paolo dal N axaro in Ma.lta,. JHlÒ m,1ersi 
;in lievissimo conto, 'e direbbe contro la gita personale 
•dello Apostole in queJl' Isola. " 

Da questo ultimo squarcio del Sigr. A. A. Carnana 
:sembra, che la rrradizione riferita del Can. Agins Sultana 
-di essere a,p_prodat<, S.. Paolo al Gozo venga a scalzare 
il' altra. ~r.radfa-ione di essere sentita la voce di H. Paolo 
«la Malta, e fu causa della conversione dei Gozitani. Ma 
,questo non è ptmto esa'tto ~ e come noi, quando lo stesso 
Sigr. Caruana pe:r offuscare la rrradi,zione delle Ima­
gini di Maria dipinte in Malta, da · S. Luca, citava l' au­
.torità di S.. Agostino, abbiamo dimostrato ( l) riportando 
le parole testuali del Gran Dottore, che questi non ne­
gava pnnto in quel luogo (de Trinit. lih. 8. c. 4 e 5.) la 
paternità a S. Luca di dette Imagine, coo.ì crediamo do­
vere nostro di . storici di contradirlo, quando egli asso­
risce, che la 'rradizione citata dal Can. Agins venga a 
distruggere la Tradizione primaria e fondamentale 
della Conversione dei Gozitani, pe:r mezzo della -predica­
zione di S. Paolo, sentita da diversi 1uoghi di Malta~ 
Cerchiamo di dimostrare il nostro asserto. 

Chi fu primieramente il Canonico · Gio-Piutro 

(1) Ved i l' opu suolo m.n,t ro Malta Artistica PitLura.. 
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Fr:mcesco Agi11s Sultana P Come iI Gomm .. Già-Fran·-· 
cusco A b ela fu per Malta il primo, che· ra~coise le -no- · 
t izie più recond ite . e le ha sistemate, neJla sua Opera, 

Malta Jllustrata : così il Can. Agius fu il primo che­
r accolse trad izioni e notizie, e formò la sua Oper3J M.SS .. 
Gozo A ntico-Moderno Sacro e Profano. F éce i suoi: 
s tudi i di lettere u mane, d i filosofia, di teologia, e di . giu-· 
r isprudenza nella nostra U nfversità di Studii : e fu lau~ 
reato nella celebre Università di Padova. Nei suo.i viaggii 
in Ita lia contrasse amicizia con diversi letterat1, e fu: 
ascritto, in varie Accademie. Fu autore di parecchie 
produzioni, per lo più di argomento patrio. Era molto 
er11d i to, ed il Fo_nd-atore della nostrà Pubblica Biblin­
teca, il Bali de Tencin Gnerinlo nominò primo bibliote-­
cario. Morì li 30 Gennaio 1770, e sebbene Go-zi.tano~ 
e Canonico della Co11egiata .Matrice dd Gozo, fn sepolto\ 
nella· Insigne Collegiata di 8. Paolo. ~ a.nf-rago• d'.eHa;; 
Valletta. Mons. Onorato Bres-1 Votante d'i Segnatura d ii 
Giustizia di Sua 8antità, ·e Socio di varie• Accademie~ 
scrive di lui nella sua Malta- Ain./iea· ltlàtd'>"ala-, ar pag. 7 :: 
'' Alcuni eruditi Maltesi ìllus.trarono p8.!r--Aiahnente, le­
patrie antichità : il Ca,n . .A gius: non poco· s:a-risre s111Ie 

· cose di Malta e Gozo. L" elenco delle sue opere- mss~ 

e stampate è riportato, dal Conte- CiaTot~r- nielte• Anno­

tazioni alla Malta Illustrata dì Abela Lih [V. N. 4 : 
11 dotto Bibliotecario Dr·. Cesare- Vassaller. scrive nel--
1' Elenco dei Manosoritti:: II Gooo Antico-modérno, 
Sacro-profano del Can. Ag_ìus ~ una Storiai interes­
sante ed unica della I sola sorella;, dedicata al V es.covo 
di Malta ~onsr. Alpheran.. · 

Ora il Can. Agins sostiene con morta energia _qalla. 
prima pagina del suo l¾o:Zo Sacro, la 'rraJ~i zione della 
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Comrorsiono dei Gozita:ni per mezzo della predicazione 
miracolosa di S. Paolo da Malta : solo egli è· di 6pi ... 
nione, che non tutti i Gozitani vem1ero a Malta per­
ricevere il battesimo, ma parte venne a Malta, e parte 
lo ricevette nel Gozo : non essendo inverosimile, se ... 
condo lui, che S. Paolo nei tre mesi; che stette ai 

Malta, andasse una volta al Gozo: ed in conferma di 
ciò egli ritiene che la prima antica Uhiesa in onore . 
di S. Paolo Naufrago al porto di Marsa-il-Forn fu da 
quei neofiti innalzata in memoria di questa · venuta ed 
Ìngresso di S. Paolo al Gozo. Quindi la Tradizione di una 
escursione di S. P~olo al Gozo, invece di distruggere 
la Tradizione primiera, comune ai Maltesi ed ai Gozitani, 
di essere cioè sentita dal Gozo la predicazione di San 
Paolo fatta in Malta, e per questa predicazione essere 
convertiti i Gozitani, la rinforza e la tiene per fonda­
mento à.ella stessa tradizione gozitana. Riportiamo le 
testuali parole del Can. Agius dinanzi il lettore. 

Egli scrive: "Dal popolo del solo Gozo e di Malta (1) 
fu ascoltata quella voce, perchè il Naufragio Paolino 
successe in Malta per convertirla col Gozo, e non fu 
sentita alla Sicilia, per la quale Dio destinò S. Pietro. 
E San Antonio di Padova e S. Yincenzo Ferreri (in 
simili miracoli) furono sentiti non da tutto il Regno, 
ma da alcuni -luoghi speciali. 

Quanto con fatica ha scritto il Giorgi contro la 

'J.1rodizione, servì per renderla presso di noi (Gozitani) 
più ferma e costante, di esserci cioè portata la fede di 
Cristo dalla voce del nostro Apostolo 8. Paolo, e dalla 
sua mano battezzato il popolo G ozitano.: e òenchè crede 

(1) . Scrive questo, perchè l' Abate Giorgi avoa satiricamente detto, 
per quale ragiono non pervenne allora là voce di S. Pi\olo in Sicilia P 
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il Conte Gir111!ar, che ·questo sia avvenuto in Malia J)'!J; tice­
vere il sacro hallesÙJio ·_. io però intendo, che· -non tutto ii · 
po_poio portossi a il/alla ; nia parte lo- ricevè · in 1'1alta ; e 

parte al G'ozo ; mentre a ben riflettere non nei semb~a i11-
vero8imile, che tanto zelante Apostolo, siccome ottenne il 
permesso di predicare in Malta, non lo avrà ottenuto 
per il Gozo, e non si sia portato, o -solo, o in compagnia 
di S. 'l"'rofimo, o di S. Luca · al Gozo, a confermargli 
uella fede da loro rivevuta, e battezzare il suo ·nuovo po­
polo: giacchè vi dimorò in Malta tre mesi dopo il sùò · 
Naufragio: ed in memoria della sua venuta ed i1~gresso, 
seguito dal porto di Marsa-il-Forn, vi fu da quei C1·i­
stiani innalzata un Ch-{esa, - riedificata nel pri11cipio del 
secolo X~""II. dalla pietà del Governato1·e (del Gozo) 
Chelres nel declivio dello stesso porto, ad onore del suo 
Naufragio in Malta." 

Questo per noi sarebbe sufficiente per fare cono­
'scere il vero pensiero del Can. Agius; ma egli dimo­
strò di pitt in quanto pregio stimava la Tradizione del 
fatto della voce di S. Paolo, sentita al Gozo tanto da 
Migiar i Scini, quanto dal villaggio Xeuchta, quando 
incomincia il suo Gozo Sacro, dopo descritto il N anfragio 

-· Paolino a Malta, con questo tenore: 
Predicò dunque in Malta l' Apostolo, ed in tutta 

, l' I sola vi piantò la Fede Cattolica, e nel tempo, in cui 
predicava nella Medina, dalla sola voce predicante il_ 
Popolo Gozitano si è convertito, (benchè lontano dodici 
millia) ·con tutta la gente Maltese ·- di campagna, onde 
Bonamico ·cantò : 

Dum Melitre Paulus divinre oracula legis 
Panderet, et Geniti facta cruenta Dei 
Per vicos, composqu~ pr0?ul per littora, gentes 

\' 
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A udisse attonitas sin gula Jictn (Prnnf. 

Onrnis ager Christ um, Ch1jsturn nemus omne sonabat. 
Reddebant Christum littora, saxa, mare, 
Ergo Tubam Paulum dicat ja.m nemo canoram 
Nam qme tam late fert tuba clara sonum. 
Sed t.onitra horrisono percellens cuncta fragore 
Pectora quippe simul fiamma vorabat cdax. 

(Gaudia Meli tensia Epig. X [I.) 

e disselo più chiaro con molti il .Masncci, ed Antero 
Maria. M1racolo fu invero e grazia speciale di Dio, il 
quale permise quel naufragio in beneficio di queste Isole 
pria involte nel bujo del gentilesimo: e se prestiamo 
fede alla t_radizione degli antichi , prima dei Gozitani (l) 
indi dei Maltesi seguì la conversione; e per memoria di 
q nesto nel 1679 il sopraccenato Bonamico sotto la statua 
dell' Apostolo alla Medina scrisse : 

Quisquis ades 
Divinam illam tubam venerare, 
C'uius bine olim crelestem sonitum 
Di,-;.'lit,, tdi,t-in. G,rnlo.~ perf'e;n'.'(se na1-rat11t. 

E(l è cosa invero assai ragionevole, che Que11o stesso, 
che g·i,'1 colla. voce di Dio invi~ibile si convertì, conver- . 
tisBe ancora EgJi colla sua tonante voce un popolo in .. 
tiero .invisibile. 

l'era ed i}l(iuoilal-rt pres~o noi lutti è questa T,-adizion.e: 
e seppur non vi fosse, basterebbe il sapere, che Malta 
siasi convertita da S. Paolo, dalla quale Isola nel Culto 
e nella Religiont> mai il Gozo fu disgiunto. 

~olo il Padre I. Giorgi ha voluto negarla ...... Io 
non so perchè tanto stupo re · in questo Religioso. Il 
miracolo adoperato dall' Apostolo a pro dei Gozitani, è 

(lJ. Lo st,esso A~ins scrive in Nota: '' Lq, voce fo se11tit.t da \{igiu.r­
i-Xin i, dalla q 11ale seguì la totale con vç1'sione. •~ . 
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stato ancora nn miracolo praticato da altri ~fanti e 8anti 
non Apostoli: p rchè dun·que negarlo ed_ insù:me distn1g­
gere I' arJ/ichi~·sima Jhulizio11e di 17· .i;eéoli."' 

Mosso a<lunque ogni vario irmnaginare· di conflitti 
t ra tradizione malt,ese-ganlitana e tradizione ganJitana 

passiamo a provare la for~a delle rrradizioni, ritenendo 
vera tradizione degna di ogni fede, q11esta 'rraciizione,. 
che riguarda Ja conversione del Gozo .. 

S. lrineo in qnesto modo stringeva gli eretici dei 
suoi tempi amanti di novità: .El8Ì in mumlo loquelce di..,Ni­
'llliles sunl, sed !amen virtus 1i·aditionis una et eadem ed~ 
(Lib; I a4v. Hreres.) 

S. Girolamo n' è più chiaro, insegnando: Tr(l(lilioneS; 
llcclesiastica.~ JJrr.esertim, qnce.fi,dei non r1ficiunt, ila ob~ervan­
das, ut n nwjoribm,· lradilm. (Epist. 26.) 

Il nostro storico Gio-Ant. Vassallo nella sua Storiai. 
di Malta scrivendo riguardo la controversia tra gli 
eruditi, sul Naufragio di S. Paolo in .Malta, dice; La 
prova più solida e migliore de-I Naufragio Pa1olino in 
Malta abbiasi a dedurre dalla ~rradizione. Quando in­
fatti fa Tradizione di un successo sia generale, perma­
nente, non interrott~, viva deve obbligare la fede dei 
post~ri, ed~ prova tanto sie1tra e certo, che la 8toria istessa 
diviene, a così dire, un registro per sovn~b.bondauza 
(pag. 37.). Ma bc~sta così, abbiamo acc-ennat0 qnesto 
argomento, per non essere pl'Olissi, avendolo trattato gi~t 
in altri opusculi nostri più diffusamente_. _ 

Quello poi, che il Grande S. r.rommaso insegna d~lle 
_cose di fede, possiamo noi applicrtre alle Tradizioni. 

Egli s0rive: No11 enim, credere! lwmo ea, qua> 8tml jiffi,;, 
12ù,·i vùlr:ret esse cr;dendr1 : così diciamo noi, intanto, le 
'l1radi~ioni si mantengono vive nella mente dei popoli, 
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in qu:rnto k~ credono degne di essere crcdutè; in modo 
che la 'I1radizione vivente non è altro, che l'eco della 
'l1radizione antica attraverso i secoli. E prima di S. 
Tomm~so il genio di S. Agostino si prestava alla stessa 
dottrina, insegnando elle l'uomo non pnò credere, se non 
avesse un intelletto -capace . di distinguere ]a verità. 
Credere non possumus,' nisi rationales antmas haberemus 

(Epist. 120 ad Cosent.). 
Esaminiamo ora serenaI11ente, · senza preconcetti, e 

sènza pregiudizii i motivi di credibilità della nostra 
Tradizione. 

Essa narra, che S. Paolo dopo il suo Naufragio a Malta 
predicando alla Medina (che comprendeva allora il 
Ra bato) proprio nel luogo vicino .alla Veneranda Cripta 
ove egli stava, la sua predicazione fu se~tita dal Gozo, 
ed un altra volta preq.icando . nei limiti del Casale N a­
xaro, proprio nel luogo detto S. Panl 'ra r.1-,argia, fn sen­
tita la sua predicazione dal Gozo. I luoghi del Gozo 
dove fu sentita la voce di S. Paolo sono il Casale Xen­
chia, ed il luogo detto M.igiar-i-Xini. 

Questa esatezza topografica di Malta e di Gozo con­
quista ragionevolmente la nostra c~edenza ! Jl Rettore 
D. Giov. Gatt-Said dice bene: Singolare era -la diligenza 
dei nostri padri, come _dei cristiani tutti della . nascente 
chiesa, nel conservare intatte tutte le memorie sacro­
religiose, come pure nel tramandarle ai posteri. (La 
Grotta di S. Paolo. pag. 19.) 

Il fatto è sopranaturale, .è un vero miracolo, ripe­
tnto nei secoli seguenti da S. Antonio di Padova, da S. 
Vincenzo. Ferv.eri; e da 8. Paolo della Croce. 

S. '11ommaso dopo di aver dimostrato, che Dio non, 
potò meglio dimo::; trare la, sua onnipot~nza su; tutta la 
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. natura che col miracolo, soggiunge subito,' che·. non ~ una. 

ragione frivola il credere, che Dio talvolta opera qnafohe 
cosa in natura; a qnesto -fine p~r poters-i manìfestai-·ei ~J}~ 

menti umane. Nec debet H(J!C rrdi& jriMla ,,;;n1Jari·, quod 
Deus alù/uid f acit t'.n naturri- àd koe, q1totl ÌJeua se nlenlibus 
liominmn ttwmfe:Jtet. · (Contra Gentiles lib. 3.) 

Dio diede- agli Apostdli n dòno delle _ fingo~ nel di 
della Pen_tecoste, pèr poter fare capire a t~·tti f pop-oli l~ 
sua dottrina. V' A.ngeffoo colla · s~à aèlttE:izza -vede fa 
eonvenienza e l'utilità di qt1esto dotiù, scrivend~: Vi steri/ 
gentio-us ùtlrorl11cla est divétsitas lin!JMrafl1: ad idololab-ialn 
declina11t~b11,s (Géttes .Xf}! itd etlam, qttà-ndo erant 11en!es 
fld eulbtt11, Dei re1JoM1ldm, re_1Jièdiu1il . adh(bètur per _donu~ 
l ingttt1,11r1t. · ·(Sutnmà q. 176. _a;. i·.J · ' 

VApostolo Paolo flon érà · cogli•· altri Ap6stdÌf nél 
giorno delle Pentecoste, però- ebbe il dono delle lingnè, 
infuso in lui dà . Cristo, comè egli lo indica .- nelfa slia 
prima lettera ài Cot·inti scrivertdo: Gtàbas ago Deo rneo, 
quÒd omrtù1m vesttum lingua loquot. Venèndo· a ·Ma1tà egli 
predicò in m~•ltèse: idtrirnent~ · non · àVTébbe t'_ipr'eso i 
Corinti comè -a\fidi di gloria'. mon~ana, perchè· abusan• 
dosi del dc,no -dHlle ling1,.1e (dm alcmti o'tterrrtato) ·a.rdi­
vaoo pr-edièarét t:ilvoità cott lìngnaggio divefsà da que1lo 
dena nazionè, prèsso cui din1òrava:rtò,, c01Ytrò l'ugo1 àposto­
Jlid<:l'~ Così é-f insegn~ T'eodotet6-, dicendo~ Rt:prehendit 
Àpostolus· 'illotum 1lori12 ctlJJidi't!ffèth, et . detnde· usum · doc·ét: 
1Jo1ù,1m lingu(l't1.mt erdttt dalum 'érat- ptmdìcatoribus, prrJplet 
div.,ers'as h~minutli voces~ ut qui ad Jutlè~s venie!Jant~ illdtùm 
lingua utente8, ditJt.ltam ojfeterlf prced{catiànem, -él él.{m Persi.f? 
r1.trs1ls disserente~, et cllm 8eyf!ti,t, .Ro/na-rtis, et .At.i;ptits, 
s1·ngo!orum vocibus uterllM, Bdartge!icallt dor:trùi,a.tll prc:edi~ 
carent. 
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ì Goz'itani adunque, sentendo la predicazione di S. 

P _aòlo -~ella loro favella, d~ Malta distante dal loro lnogo, 
-~furono attoniti, meravigliati, ed attratti dalla grazia 
divina.. Fu 1~ verità divina, che si o:fferiva ai Gozitani, 
prima eh.e essi _:pensassero ad essa, nè punto la cercassero. 

Fu· 'la grazia prima, la grazia affatto .gratuita, 
la grazia della .,prima vocazione, grazia, che produce le 
,primizie della fede, e non dipende, · siccome insegna la 
.teologi_a cattolica, dal merito della preghiBra. È la grazia, 
che muove la ·prima in.centro all' uomo, pe:rciò detta pure 

·_preveniente, che fa i primi .passi, che chiama l' uomo, 
·che .. gli .corre dietro, per f,irmarlo nel suo cammino· 
~sulla via della perdizione, senza di che, dice S. Bernardo, 
.1' uomo non cercherebbe mai Dio, nè tampoco pense­
;rebbe mai a Lui. Ma questa grazia è del tutto gratuita 

·.nél suo :principio, ed. indipendente da ogni merito e 
da ogni preghiera dell' uomo; diversamente, come 
.argome1;1ta il nostro Apostolo S. Paolo nella sua lettera 
ai Romani, la gratia non sarebbe grazia.-Si grafia non 

· e.e Qperibua, alioquin çratia non esset .grati a : ma questa 
grazia, che Dio non ricusa a persona, questa gratia. 
.affatto gratuita nel suo principio, è · tant9 dolce nella 
sua azione, quanto potente nei suoi risnltati.-Attingens 
·a .fine usque ad P,nem fortiter et disponens omnia suaviter.- -
Essa assume tutte le forme, dice l'Apostolo S. Pietro, 
(I. 4,) parla tutti i linguaggi, si piega a tutti i gusti 
dell' uomo per trionfare di. lui, senza fargli violenza.­
Multiformi Gratia Dei.-Ella sceglie, dice S. -Agostino, le 
vie più facili, i lati più deboli del cuore · umano, · pe~ · 
penetrarvi. Riteniamolo bene, l'uomo sa trane partito 
dell' uomo, sa sottometterlo a servitù,_ sa degradarlo,_ sa 
disprèzzarlo per fare fortuna colla sfortuna dell' uomo ; 
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ma Dio creatore del1' UOlllO', .f ddìcr vero padh,ne àeW no~­
mo, rispetta l' uomo, l' onora, l' amai; carezza questa"' 
sua amata creatura, fatta ad _ immagine sua, e secondo_·· 
l' ammirabile espressione della Sacra, Scrittura, tratta. 
l' uomo· colla più· grande· river-enza~,-Oum, magna reve­
rentia disponz·s nos.-(Sap. XII.) Non è dunque per vio•· 
lenza, che ci attira la gra.zia ;- ma colla dblcezza-, precisa­
mente dice· S-an Agostino, come il padre tira a se il figlio; 
mostrandogli conf ètti : coma il pastore, che si fa venire~ 
dietro la sua pecora, con un pugno di erba. 

Abbiamo esposto questa dottrina della grazia,. 
perchè non ci si dic~ che i Gozi-tani- niente- fecer@" per la• 
loro conversione-:. lo ammettiamo; ma ciò ridonda tutto, 
a favore della grazia prima, quindi in Osea sta scritto ::: 
In funi'cu-lz'à Ada,n tra-ham eos, in vin-culis c!taritatis. L' A . 
Lapide così comment~ le r.ife~ite parole:. Esto sint peceati~ 
infec# et e0rr11pti, !amen- a'dhuc- cona/Jor ·eis medeiri ere· 
charitate, sicut medz'ctts aegro (c. XI). Anche· GeNe.miait 
dice : Lo~ge JJominus apparuit mihi. lit in eh witllte- pe,r,­
petua diler,ei te: z'deo, al/ra{I}i te, mi'.serans. 

I Gozitani adunq,ne attratti dalla grazia~, seatironO:l 
la predicazione di 8-.. Paolo da Malta-, presta1rono, fede-· 
alla medesima, e la trasmisero, ai loro posteri--Audierunt' 
-Credùlerunt-Custudierunt. (Iscr.izione del fatto. mira.i­
coloso nella Chiesa della Xeuchia.) 

• Questo fatto mirabile,, questo successo splendido,, 
questo trionfo compiuto della gr.azià non fu. scolpito. i.n 
pietra nè in bronzo ; ma si impresse· nei cuori dei Mal:.. 
tesi e dai Gozitani:. non fu registrato sulle· pergamene,. 
ma fu trasmesso _per unanime tradizione dei Maltesi e· 
dei Gozitani, perchè l'avvenimento successe nel primo, 
secolo deJla Chiesa; ora il primo secolo era appunto il 
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secolo delle tradizioni, Oi seg.ua il bente--v:olo · !etto"Te,. 
.dobbiamo comiucfare daU' alto. Ges·ù Òrisfo ins·eguò 
_solamente a voce, e nè sulla sua vita, nè sulla ·sua dot­
trina: lasciò scritta sillaba alcuna. Il tutto affidò Egli 
sen1p1icernente alle orecchie ed alla memoria dei suoi 
discepoli, i quali poscia incaricò· di . predicare il suo 

V a.ngelo a tutte le genti, anohe ai Maltesi e Gozit-ani-, anzi 
molto più ad essi, essendo il Naufragio P aolino predi­
~tinato da Dio a loro~ In lrMulam qaamdmn oportet 1/10$ 

dr1 venire (Atti Apostolici). Talohè posta anche la com .. 
po~iz-Ì'one·del primo Vangelo tra gli anni 44.50 possiamo 
ben dirè, ohe dnrante una buona decina di anni l'unica 
fonte del Cristianesimo era soltanto la rrradizione. Dopo 
il detto decennio sino alla fipe del primo secolo gli 
Apostoli e due loro discepoli Maro~ e Luca misero alcune 
cose in iscritto; ma ben pocò, e con nessunìssimo inten.. , 
to dj fare uh codice compiuto della dottrìna di Cristo, 
e di enumerarvi i suoi prodigii, o degli Apostoli, e fo 
cònvernìoni delle genti: ed in questo modo si ebbero gli 
Evangelii, gli Atti Apostolici, ed alcuno Lettere loro. 
Gli Evangelisti, scrive 8. Agostino, non ci hanno nar­
rato dei divini prodigi, se non quanto bastava all' in .. 
segnamento dei fedeli, onde potessero salvàrsi-Electa 
sunt, quae scripserunt, quae saluti credentium Butftcere crede­
bardur . (Trat. 49 in S. Giovanni). Ed un moderno 
autore, il Padre Rose scriveva ai fautori del Moder­
nismo: I sinottici (i tre • Evangelii) hannò raccolto lè 
parole della tradizione esistènte. 

Da tutto ciò oonclndiam.o, che l'essere il nostro 
fatto miracoloso trasmesso da principio per via di tra­
dizione è già un snggello della sua veracità, poichè 
coincide coll' epoca detta por antonomasia epoca dcll 
tradizioni. 



21 . _;., 

PoicL' questo è proprio della veritì il 6ò11imare con 
tntti i fatti, che in ·qualsiasi modo abbiano relazione con 
essn, laddove il carattere de1Ja ,falsità · e della calunnia· 
è l'essere is~Jata, ed il nòn av~r con essi -n~sstin ooordi­
namento. 

l/esse~i poi Dio sérvito nella éooversio~e dei ·aozi­
tani di un miracolo; quale è il séntire la voee di 8 ~ Paolo, 
<la notevole distanza, ooncorte pienamente ooll:' insegna- . 
mento teo]ogico. : 

Affermano i Santi Dottori ed. i grandi Teologi, corne 
S. Agostino (Dé Cath. rudibus c. ~l,); 8. Giovanni 
Damascen'o (De Fide Orthod.);' Alessàndro d' ~i\le~ (Univ. 
'L1l1eol. 8umina J I. q. 41 ); S~ Tommas(l (Contra Gentes 
lib. 8 c. -99 ed in altri diversi luoghi)'; il Suarez ( De 
Fide dis. 4,. ), il - ('ard. Brancato di Lauria (Com. in 3 
~ent Doctoria Hubtilis, 1 V.) e Benedetto XIV (De Ser ... 
vorum Dei Beatif. lih, 1.), che i miracoli possono essere_ 
oµerati da Dio anche senza , il fine speoiale di fornire 

· prove di una rivelazione divina. 'f~li d_i versi motivi 
sono p. es l' utilità dell' _anima e del corpo, la manife­
stazione della sàntità dei suoi servi ecc: 1ìdti però, 
come è no!lsù110, Bona d'accordo nell' amwettere, che il fin e 

pii, nobile dei miracoli sia di ·cond11,rci ad an ordin_e sttperiore, 
q,uale è q11ello del(a Fede, per essere a noi se;ni della rivela­
_,iOlfe-divina pJ:·Qpr.iame.nte detta,. 

Quinqi oome sogliono ~. · Sovrani. mandando i loro 
ra;ppr_eaental)ti .per affari irnportanti in altri regni~ mu­
nirli di let.tere oredenzali col . l~ro auggelÌo } così Nostro 
~ignore volle munire i suoi Apoatoli, mandati da Lui 
per a~nunziare il suo V angelo ai p9.poli, col dono c~ra~­
teristioQ, divìno dei miracoli.. Ciò ~t,te~ta l' Evangelista 
S. Marco nell; ulti~o capo del suo Vangelo scrivendo: 
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Il Signore adnnque; dopo che ebbe loro parlato, fn rac­
colto nel cielo, e sedette alla destra · di Dio. Ed essi 
(Apostoli) essendo usciti, predicarono in ogni luogo1 

operando· il Signore insieme, e confermando la parola per i 
segni, che seguivano. 

S. Gerolamo scrive a proposito: Recte post prr.edica­
tz·onem atque doctrinam, signi ojf er/11,r occasio, ut per virtutem 
miraculi, pr01teritles apud audientes senno flrmetur. 

Il miracolo di S. Paolo per la Conversione del Gozo 
fn concomitante colla stessa predfoazione, e quindi di 
maggior efficacia. r 

Questa Tradizione rimase in Malta e Gozo orale 
per molti secoli, finchè arrisero ai Maltesi ed ai Gozitani 
tempi migliori, ricuperando le loro Isole, date in pegno · 
(secolo XV), ed associando alla valentia delle armi il 
genio delle belle arti e delle belle lettere : ed allora 
questa tradizione fu confermata con iscrizioni, e ripor­
tata nelle storie patrie. 

NOTA. 
l Maltesi e Gozitani senza volerlo furono per molti 

secoli nazione belligerante, e tutti sanno, che in tempo 
di guerre riescono difficili gli studii e le- storie. :E 
sufficiente per noi citare queste date storiche: nel 870 
dopo Cristo prima invasione dei Raraceni: nel 904 
seconda loro invasione, colla quale banno conservato 
il dominio delle nostre Isole: nel 1427 assedio della Città 
capitale di 18,000 Mori (Tunesini), e sacc!teggio dell' Isola 
del Gozo ; nel 1526 saccheggio dai Turchi del Casale 
Musta, e prigionia della sua popolazione: nel 1542 scor­
reria fatta dal terribile Dragutto fino i C~sali della 
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Gndia e <lel Tarxen: nel 1546 se~ondo sncc1'.f'!J§fo della, . 
crm1JHL!J'lW del!' Isola del Gozo dal1o stesso Dragutto: nel · 
1551 assediò della Città Notabile ·dall'armata ·di-Sihan 
Bascià, e devaslazz'one del Gozo, e pngionia della sua-popo­
lazione: nel 1560 sbarco di una armata Turchesca nel 
Gozo, co(la prigio~ia di a~cune famiglie rimastevi: nel 
1565 l'assedio di Malta conosciuto da tutta l'Europa, 
dall' armata di Soli mano per mezzo di Dragntto: nei ·· 
1583 8~cche!J.rio del Rabato della Isola del Gozo, commesso -
dalla squadra del Corsàro B,i~erta: nel 16 i 4 sbarco di 
una armata Turchesca di 60 vele · nella Cala d-i S. Tom­
maso, e saocheggi_o dei Casali circ.onvicin( ed ~nche del .· 
villaggio Melleha colla_ sua Chiesa rinomata! . 

Il Cav. Ferris scrive nella sua Opera JJescrizion.e 
delle Cliz'ese di Malta e di Gozo: "Frequenti erano le ag­
gressioni dei Turchi nelle Isole nostre, al t~mp_o· ·stesso; 
in cui. governava . l'Ordine Gerosolimitano. u Il èon-• 
tinuo timore teneva in grande allarme i Gozitan•i, contro 
questi nemici giurati del nome Cristiano: era perciò 
somma prudenza quella_ di chiudere di notte. tempo le 
porte del c;;tstello, il quale era l'unica potente difesa,-
che esistesse mai nel Gozo (pag. 559)." · 

~ons. Onor3:to Bres Maltese· scrive : . " Q11egli poi ·. · 
che ~i · proposito illustrò 'le antjche patrie . memorie fu .il 
Capp~llano Conventuale, C<;>Inméndatore Gian-Francesco ,. , , . ·,.: 
A:b~la, _nobile Maltese, e . Vice-Cancelliere . dell' Ordine .- ·.,-·-..·: :: ·. 

'··o :eròs1òlimitan~. Egllraccolse cprnnt9 pi~ potè .di -~nt/ t~~ :·· ~~ .·· .. : : 
_iscrizioni, statue, e monete di Malta, .formando ./nt piè,,. - . · 
colo Museo, quindi le: ill9strò; dando alla · luce nél · J.647 .- . 

· in itali~no ·la · stia - Malta Ill~strata. · ··· Questa . opera fu ~ 
c9mpen_diata e puhbl1c~t~, .in . latino néL•f660 da Nider- -·. 
stet, col seguente tit<:>lo 1J!.elita ve1t1~'. ·et - ~o:va, rir.ort,~~a 

... . -. •. •• 
.,,. . 
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nel Tesoro di Gronovio Voi. V I ; fo poscÌà trttdottà in 
latino da Gio-Antonio Seinero nel 1725 in Leida, è 

questa versione ftdnseritanel Tesoro di Pietro Bu:rma.ntw 
volume XV;· finalmente essendosi resa molto rara 
l'opera originale di Abela, il Conte Ciantar d1€de una 
nuova edizione corretta, aooresèhtta e continuata nel 
l 772. col primo volume, e nel l 780 ool sooondo. u 

V Abela meritò on Ritratto nella Università degli 
Studii con questa onorifica lscrizio~e latina : 

Joan-Franciscus . Abela. Nohilis • Melitensis. 
J. U. D .. Ordinis • Bier . Capellanus 

Protoriota.riu_s • A postolfous .. 
~uius . eruditio . anetorrtatem • oracufi . meruit. 

Primus • ve.terrima,.. PatriaJ. Monumenta. 
E • oblivionie • tenebris . eruit. 
Et . suis .. ilb1.stravit .• scriptis. · 

Ha un altro -Ritratto nella Biblioteca Pubblica con 
iscrizione latina. Ora ques-to !llustre Storico riporta la 
'l"'radizione della Conve:rs-ione del Gozo, co-me da noi 
riferita, nel suo Libro Terzo della Jfalta lllusf.nrta. 11 
sno Continuator~ i:l Conte Gio-An~nio Ciantar non solo 
la riporta nella sua edizione della Malta Jllusfralo, ma 
di più, quando tratta ex professo del Naufragio di S. 
Paol'o nelle sue Dissertazioni Apologetiche scrive senza 
ombra di dubbi9: /,i ea~tiore i9itur tumulo arem, a11te Pauli 
Cryplam sitce, Genftum Doclorem indigenis Dei 17er6um 
annuntiasse,. afque a vicinia Gaulitanis audilum fuisse per 

inconcussam tradit'i'anem no6i's consta!. ( Dissert. XX~) 
Anzi il Ciantar giunge a rispondere alle parole det-
1' Abate Gìorgi-"' sed hic,.· an Paulus feeerit, non an 
potueri t , d rspntamns ?,.,. Fecù;se quidem, non tonl11m µotuù;se 
unl, quistiimi .:.Tl e~ilelltie~ tradiderunt. 
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11 merito letterario del Conte Ciantar fn rilevato 

tÌ.a molti, specialmente riguardo le sue dissertazioni apo .. 
logetiche. Noi citiamo le parole del Cav. A. Ferris. 
Egli dice: Lavoro si locubrato fu questo del Conte 
Ciantar, che gli procacciò gli applansi delle più rino.: 
mate accademie -della Francia e del la Italia, màibrndogli 
inoltre l'onore di essere ascritto Membro della Reale 
.Accademia delle Iscrizioni e Belle Lettere di Parigi. 
(Storia Ecclesiast. pag. 26.). 

Col Conte Ciantar merita di essere riferita l'auto­
rità del Dr. Marco Antonio Hasci::w, perchè egli pure 
tratta di proposito della Venerabile Cripta di S. Paolo; 
cioè di un luogo vicino, ove succedette il miracolo della 
voce dell' Apostolo pel G ozo. Egli è pure lodato da 
Monsr. On. Bres in questo modo. Alcnni eruditi Maltesi 
illustrarono parzialmente le· patrio ~rntichitiì ... Marcan... ..__ 
tonio Hasciac diè alla luce mm Relazione snlla Grottni 
di S. Paolo della nostra Isola. Hasciac scrive: Dicono 
gli antichi, che per 'l1radizione sempre hanno inteso, 
(espressione ngnale fu nsata dal Vicario Generale D. 
Antonio Bartolo per _ mostrare l' antichità della V. 
Cripta) mentre S. Paolo predicava il S. Vangelo da un 
luogo eminente vicino a questa Cripta, ove per memoria 
v'è posta una colonna con no.a Croce, che sino al presente 
si vede ( cioè nel 1616 anno della stampata Relazione ),U 
non solo li popoli vicini al Santo Apostolo sentivano la 
predicazione evangelica, ma anco per tutta l' Isola, e 

per il Gozo, dodici nn/;!ia distante si sentiva l'l voce, e co,nq 
se fosse presente si udivano le sue JJarole. In quel mede:. 

simo tempo insieme colli Maltesi si convertirono quelli del 

Gozo. 
Un altro Dottore di Mcdicim1 atte:tò la nostra Tra-
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ùìzione Gian-Frarrceseo Bonamrco- Preziosi. Poeta fatino 
-di pregio compose l" Opera (),u1tlùt ,Jh!lite11~1:t1 sitfe Dizri 
Pauli gesta in Insula Jlelittt. N elr epigramma XH eg]i 
-éanta il fatto delta Conversione del G òzo per- la Predi­
·c·àzione dì S. Paolo da Malta. Avendolo nòì già ripor .. 
-tato, citiamo solo il primo verso: Drim JJJelittP PtJuf«s 
,divina orficttla le9is . . 

Se i versi di questo epigrnmma bòil riferiscono 
,qnesto fatto miracoloso della Conversione del Gozo, in 
quMt6 ctlso nòn avrebbero senso; peroM le cose inani­
mate ilOI1 pbte:rono sentire la predicmziòne delr A posto}(:) ? 

11 Bonainieo Preziosi scrisse pnte secondo il Can . 
. Agins l'epigrafe posta nel piedestalio dellà stat\m di 
8. Paolo, al cimitero vicinò la Cripta, ove si narra il 
miracolo. V Iscrizione incomincia " Quià ades " che noi 
riporteremo a sno luogo. 

A questi Scrittori Maltesi agginngiamo una altra 
~erie di Scrittori celebri forestieri: in questo modo es­
;sendo questa Tradizione riportata da esteri,, svanisce 
l' ombra di sospetto di un fanatismo patrio. 

l ncominciamo con Cornelio A Lapide, chiamato dal 
celebre Oratore P. Gioac. Ventura, Principe dei Com­
mentatori Scritturali. Egli commentando il ve.rso 16 
degli Atti Apostolici del capo XXVII dice: AÌii censenl 
kic intelli,9i ea°ln, qua: nunc corr11plo nomine Gaulo, Gnudico~ 
Gozo. dicitur, et vùr tribus l,oris dislat a 1J1elita, fum quia 

eius Incolae projUentur se conversos a Scmclo Paulo, e-11,rtt 

Melitam vem·t, adrll111tque per miraculum majores auos e.~ 
sua Insula Paulum Meb"tae coneionanlem audiviss-e. 

ll Padre Gesuita Ottavio dei Marchesi Caietano 
scrive pure nella sua Opera Jso!}o,_r;e (Introduzione) ori 
llistoria11, Sacram Siculam al capo 19: Au!iquis lempoàlnu, 
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fi!/e r e/refi .~pel«ncqm D. Pauli coemeferÙJ.Jn' srrcrum fail, 
f/ llOri oli111 ajf(?e!tt .in 8anct-issin11un Aposlalu11l' p-erntulti cun11 
Melile.Nses l"m e;ctr.ri c0n,Jitoriurn cupieliant, at1ue illie­
.. ~epeliri ma?1da-!Jrmt. [n edifùJre huius enemeferii terrae 
l11mulo, /,,ar,ul !Qn9e a Sac1·.a Spelunca, quo lwrlie l6co erecfa 
est Cruv supr.a columellam_, in !tuius facti memorù1m, fama 
/ed Pau/um accolis prae.dicasse, a1tdit11mque q!J iis etiam> 
_qui ù, proxima Insula Gaulo esse;ll, qu,amquam Xll M. P. 
/onge distare,nl, guo excili miraculo Gaulitani fidem Cltrùdi 
06 Apostdo edocti, sumpserunl. Quest' Opera fu pubbli­
cata circa l'anno l-592: in essa tre cose ennmera il 
Caietano, l mo. il Cimitero, ove per divozione di. S. Paolo, 
voilevano seppellirsi nativi e forestieri : 2da. fa Droce­
innl:l lz~ta_, .ove .S .. Pa9lo · catechizza.va i neofiti: 3-zo.. il! 
miraço)o della voce d_i Paolo udita dal Gozo .. Nefle iwime­
d\ie relazioni combina perfetta.mente coHe- parole· deD 
l)elegato Apos_tolico, Rocco Pirri, -col Cappellano· Lom­
bard<> ed alt.ri: nel.hl terza combina col Zuceoni, e· moltu 
~Itri .citati dal Can. G .. Gatt ·Sa.id. I1 Padre 6e-s;nita 
Zt1econi scr.ive diff~tti nelle sue· Lezioni Soot'tr sopra la: 
6. Scritttm~ al to!J)o III. pag. 310:: Che- una Iso-letta, 
chia_mata GQio, bencJiè lontana tre ore da MaJta,. udì 
uo:r;idjn;ie1_19 )a voce ~i P~ofo.., ~llorchè jn M_alta predieava,. 
-ed ;1nc9r~ .,:esstt si conve:-rtì a Gesi) Cristo,. e ri(qevette il 
butt~simo. ,E!,l OJI)essi .r:noJti altri, non poss-i_a1;r10 tr~fa­
scjare il .Padre N".ast1cci nella Vit~ di _S. Paolq--, ,c,--itato con 
s~gnj _ di co.mpi~ce»zsl dal nostro primo Stori~o ~ bela. 
(Lib .. Ili.. :No. 2.). 

) 

Questo Pc;1<;lre scrive: Non .procµl v·ert> rr Sacr"&:E $pe-
tunca -eer11i(ur ho~z'.e supra columnam erect~ Saefa CruJ:, em 
quo loco ÀJJOstolus incolis praedicasse tlicitur, audfonti/Jus;__ 
elria-Jll qui e-raint in ,p1i0tmna /ntJ"l« Gau-~i, et ('1-4 Ji'i.fiern 'ar; 
O-flptiam um acczer..rentilms. 
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Noi sappiamo bene, che l' Abate l gnazio Giorgi 
volendo ad ogni costo · stabilire il N anfragio Paolino a 

,ìvl ~leda, negò tutte le Tradizioni annesse al N anfragio, 
ed insieme cercò di indebolire l' autorità degli scrittori, 
favorevoli alle nostre Trad·i7,ioni. Ma ètlla sua verti­
ginosa arrog:-rnza già rispose il magnanimo Conte Ciantar 
11eHe sue dissertazione apolegetiche, scrivendo: Desina t 
ig,tur adversariu8 noster· ( Ab. lgnatius Georgiusj eiusmorli-
1hulitiones ac 'HlOnujnen la JJarmjJendere; qua e quidem 

,w11iure senlr.:11/ia recipiunt et adprobant clarissimi Vir 
Cornelius a Lapide, Octavius Caietanus, J.¼omas Massutius., 

--.Mel. Inconfer, Frane. Carrera, Bu1~chandus l\Tederstedius 
et alii. 

Questa risposta ben saggia del Conte Ciantar sem­
bra, che sia sfug·gita ad un moderno Autore, (1) che osò 
scrivere a pagina J 57 della sua pregevole Opera. "Le 
parole del Padre Ottavio Caietano sono di una autorità 
molto sospettçi. Il Padre Ignazio Giorgi scrive (Oper-. 
citata) " Octavùa; JJrofecto Caielanus, vir simplicis ingenii 

, . . . , 
salis innuit sese ù·1 gratimu l!,quitum J,Jelitensium, .Apostoli 

. Nrui'ragium eorum Jnsulae tribuere. Cosa .curiosa! Lo stes­
so moderno Autore avea a pagina 61 della sua opera 
scritto: Noi ammettiamo ben volentieri, e non ne pos­
siamo fare a meno, perchè ce lo dice egli stesso, che il 
Beato Giordano sia un Agostiniano ; ma per questo 
solo _che è un Agostiniano, non ci possiamo persuadere, 
a meno che non sì, vogha dire, ciò che finora per quanto 
sappiamo nessuno ha mai detto o pensato di dire, .che un 
religioso che scrive i fasti del suo Ordine, ed uno storico 
che narra le glorie della sua patria debba meutire di 11eces-

-(1) Chiamiamo Autore moderno, perchè 1' erndìta ope1·a. sua, ove ìm­
pngna questa Tradizione, è ùi <lata. r t..:centc1 essendo pubblicata ucl 1912. 
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silù, de 8i obbirt a rigettare, od almeno ad avere in conio 

di ~o~pellci lrl N1.w autorità, quanto scrive del suo Ordine." 
In queste auree parole ritroviamo una suffici~nte 

risposta alln autorità contestata del Padre Caietano1 dal 
Padre Giorgi, e dall' Autore moderno. 

Da parte nostra poi cercammo sempre di illustrare 
gli autori citati, con elogi.i di altri scrittori conosciuti, 
per fare appre;,,;zare le loro parole. 

Agli scrittori forastieri aggiungiamo un' .altra S€rie 
di scrittori moderui, sni quali non può cadere il dubbio 
di ignorare la critica storica. 

11 primo, che presentiamo ai lettori è il Padre Ge­
suita Giovanni Maria Regna ud, che nel 17 44 recitò il 
Panegirico di R. Paolo Naufrago, nella Insigne Colle­
giata del la l 'ittà Valletta. Questo sermone con un altro 
recitato nella Cattedrale riscosse tanto . plauso presso 
Clel'o e Popolo, che fu dato alle stampe dal Reymo. Capi­
tolo della Cattedrale, e dedicato a Monsignor Paolo Al­
feran Vescovo di Malta ed Arcivescovo di Damiata. Il 
Gesuita poi Francesco Pisani gli ha dedicato questi versi, 
rn segno di omaggio al suo merito : 

Sive Dama.scenis Paullus prosternitur ai·vis, 
Dum srevas agitat mente animoque wiuas, 
~icaniis sive errantem crudelibus undis 
Mittit in ignotas ventus et unda plagas, 
Non illi aut Terroo aut Pelagi nocuere pericla 
Advenit; et fracta publica puppe salus. 

Hrec Tu fa'C1.mdo pingis sermone; placetque 
Stratus hu mi Paullus, Naufraga facta ratis. 

Questo Oratore insigne scrive : Ed oh si fosse qui 
a più lungo tempo firmato il Santo Evangelista: quante 
e poi quante tramandate avrebbe alla fama gli onori, 
succosEivamentG1 a Paolo tributati dai.- nostri Compa-
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t,riot.ti. Additerebbe al Mondo tutto que11a Grotta, stw 
allora. vile ed angusto ricetto, or ttmpio e superbo San .. 
tuario, da gente anche stranieca assistito ed {1) osse .. 
quiato. 

Mostrerebbe _quella -gr~ndi,osa Statua esprimente 
l' A posto lo in atto di :p:re.ndere del suo Apostolato il 
possesso, -con qoella predie.azione prodigiosa, èon cui da 

quel luogo medesimo :Si fè ~entire fiwo dai Gozitani da più 
miglia n noi dislfJJfff-i ! " 

Il Can. Giuseppe Giacomo 'l1~staferrata dei Mar­
chesi di S. Vincenzo Ferreri, Oratore conosciuto, ed 
·autore de1fa Dissertazirone intorno S. Publio tanto fn 
'persuasò d·i qtJesto fatto mi.raooloso, trasmesso per tradi­
-zione, cbe vedendo dal tempo guastarsi l'Iscrizione nel 
piedistallo ·della :fitah:là di S. Paolo al Rabato della 
"Nvotabile, ·'Cet'CÒ 'Sùbito di ripristinarla. L' Iscrizione 
··suon·a · cos-ì : 

D.O . .M. 
Quis . ades . Divinam . illam . Tubam . venerare 

· Cuìus . bine . olirn . crelestem . sonitum 
Dù;.-;ita • etfom • <lmdo-s . pm·,·epi-st,"8 . _1w,n·atur. 

Sie . ~ata-m . tot . 111,lintcnlis . ·Fiil·em 
ad • m-iraeulum . pe-ra.nna'Sse . non . mirer.e 

_Tanti . betieficii . i:l-l11Stt.ior.i • fuemorite . NohHis • Matrona 
Cesimana. . N a~arra. . possuit. 

:Verl>a • ·hrec ... ~eti.tstate • JC0"1'asa 

Ne • Mir-ac~di • Tra:ditio -•. absolesceret 
Canonicus . los•EPM • JA:coBus • T:.ES'E.\FE&RAT.A. • NA-VAR.RA 

res.t:it ii-vt 

Ba.simque . Simulacri .. T.utelaris • Hymn:is . Horna vit. 

Il Rettore della Collegiata .&Ua Grotta di S. Paolo 

(1) Vedi Ciantar dis. -17 e 20. 
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del Rab;-ito della Notabil'e nella sna Opera Lrt Grolla rii 
S. P110l0:scrive di qnesto fatto : Pertanto dopo feM"en­
tissime preci alr Altissimo, scrutHtore dei cuori ed arbitro 
delle nmane volontà, r Apostolo Paolo usciva dalla 
Grotta, ed andava al vi0ino . campo, divenuto poi Sflcro 
Cimitero (precisamente nel luogo, ove a perpetua me­
moria ·i nostri maggiori hanno innalznto 1a Croce a pio 
della Statua colossale dello stesso) a predicarvi Gesù 
Cristo e la di lui Santa Religione, con lordfl lena e.fer­
vore, che V<!niva inlé8o dal Gozo che n" è distante dodici 
miglia come piamente si crede, così che a questa vooe 
soprannaturale ed a questa predicazione si convertirono 
quei buoni Isolani. 

In Nota poi dice : Se a S. Paolo come Agli aTki 
Apostoli venne dato il dono delle lingue tutte quante, o 
predicando con una sola veniva inteso dagli ascoltanti 
di qualunque idioma essi fossero, come sta scritt() negli 
Atti Apostolici, non è meraviglia, cke Di(') ave,ttse miraeollr 

samente nddop11iala la l'Oce déllo stesso Apoolo!o, eomechè 
venisse inteso dalla Isola sorella. · 

Il Canonico G. P. F. Agius Sultana riporta nel suo 
Gozo Sacro questa 'rradizione Gaulitana e Maltese con 
l' intima persuasione dì fatto eer·tissimo, eome abbiamo 
già veduto. 

Lo storico Barone Vincenzo Azopardi nella sna 
Opera Raccolta di varie cose anlic!te e m()derne stampata 
nel 184.3 a pagina 159 seri ve, oome titolo: 8. Voolo in 
Malta; poi continua S. Paoto stabilì a Malta e Gozo la 
Cattolica Reiigione ne11~ anno de1 Signore 58. 

Il Cav. A. F·erris tratta qnest.' argomento più a 
lungo. Egli scrive : Si ha per ferma lrar/fribne, che ei 
(S ._ Paolo) predicasse· la legge del Nazareno nella piazza 
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( conv0 rtita oggi in cimitero) attigna al1a Chiesrt -Pàt1 
... 

r.occhiale, dedicata alla memoria del N anfragio <li S. 
Paolo, detta · Ta S. Paul il barra, cioè: di $'. Paolo fuori 
le mura, e precisamente nel luogo, ove innalzasi 1a sua 
statua, come ancora nella contrada denominata To S. 
Paul la largia, vicino al Casale Naxaro, ove è altra 
antichissima Chiesa, consecrata in memoria deH' Apo• 
stolo, facendo udire la sua voce fino al Gaza. che ne è rii• 
~!ante 12 miglia, e che quegli Jsolam· mossi da 8t slraorcN,d 
nnr1'.o invito venist?ero i'n .1.Halta, e co~verlendo8i alla predi­

cazione del!' Apostolo ne riceve8sero i! battesimo. l n prova 
di ciò Ferris · riporta quattro Iscrizioni : quella della 
base della Statua di S. Paolo, da noi già riportata: l'altra 
della ( '.hiesa del Casale Xeuchia del Gozo, che noi ripor­
teremo : le altre due una n<:>l piedistallo _della Croce di 
pietra nello stesso Cimitero, e l' altra nella Chiesa Par .. 
rocchiale, che ·attestano tntte due la predicazione di S. 
Paolo là vtcino la Uripta. La prima dice: Hoc in !oeo, 11bi 
Paulus Doctor genlium Evangelii predjcatiolle Crt1cem 8. 

plantare curaverrzt-~ ell' altra sono queste parole: In 
hoc loco Verbuuz Dei evan~r;elizanti-(Storia Eccl. pag. 20.). 

Finalmente il Padre Gesuita P. Botalla, già Assi­
stente del Padre Generale, scrittore valoroso ed erudito 
nella sua Vita di S. Paolo, stampata a Torino nel 1891 
diceva: E' indubitato, che la Chiesa di :&folta e del Gozo 
siano state fondate da S. Paolo, coadiuvato in quel suo 
Apostolato di tre mesi, da S. Luca, da S. 'l,.rofimo di 
Efet;o, e da Aristarco di Tessalonica, che l'aveano ac­
com p::1gnato in tutta la navigazione. In Nota poi scl'ive: 
B' Tradizione anlichissimn, che Paolo predi~nndo a 12 
miglia dal Gozo, sia stato miracolo80menle sentilo dai Gozi­
lani, i q1wli si recavano a Jlalta ·por e~sere IJal!e.::zati. 
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Dopo q ùese enumerazione · di testimonianze scelte, no• 
etrali e for~stiere, non sarebbe qui il caso di ripetere il 
detto del celebre De Rossi nella sua Roma Sotterranea: 
"Una sì bella armonia di testimonianze necessariamente 
è figlia della verità !" 

Ci perdonino però i lettori, se insistiamo nel nostro 
tema, aggiungendovi altre prove : poichè noi si.ncera­
mente riteniamo essere il riferito miracolo di S. Paolo 
dì tanta 'importanza pei Gozitani, quanto il Naufragio 
dello stesso Apostolo pei Maltesi. Riportiamo quindi le 
lscrizioni dei luoghi sacri, che riferiscono la stessa 
~'radìzìone. 

Qnella dell'alto piano vicino la Venda. Cripta di S. 
Paolo nel piedistallo della Statua dell' Apostolo è stata 
da noi già citata. Essa ha doppio valore, perchè fn 
rinnovata da una persona competente, dall' erudito 
Canonico della Chiesa Cattedrale G. G.. 'I1estaferrata 
Navarra; e perchè essendo posta in luogo sacro fu sem­
pre sotto la sorveglianza dei nostri Vescovi. Un' altra 
dì uguale valore è quella posta nPl Chiesa del Casale 
Xeuchia nel Gozo di questo tenore: 

D. O. M. 

In . honorem • S .. Joannìs ~ Baptìst::-e, . Christi . Prrecursoris. 
Sanctum . bocce . Templum. 

A . Majo'ribus . hujus . Pagi • Xeuchire. 
Incolis . redificatum. 

Qui . Divum. Paulum. Apostolum . Melitam. appulsum. 
Christi . Legem . concionantem. 

Heic • audierunt . crediderunt . custudierunt. 

Non manchiamo di rilevare due circostanze pro• 
prie di questa Uhiesa della .Xeuchia. Come jn Malta 
nella cqllina della W anlia, po:,_ta vicino il porto, dove 
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:-successe il Naufragio, una Chiesa detta tJ''al lir:tet :{dellè 
rovine) fn dedicata al Precursore., ( l) perchè fa Tradi­
zione Maltese dice, che fosse primitivamente erettà 
•nel luogo, ove S. Paolg battezzò molti gentili Maltesi; 
così probabilmente questa Chiesa della Xeuchia fo 
-dedicata al Precursore in memoria della conversione 
di q~egli abitanti ivi avvenuta, che ebbero almeno il 
·battesimo di desiderio -: la seconda particolarità, che tu 
la prima, dopo la Chiesa Matrice del Castello, ad essere 
elevata a Chiesa Parrocchiale -dal Vescovo Molina, 
e l' apertura di quest' elevazione fu celebrata li 25 
-Gennaio, Festa della Conversion_e di S. Paolo, le quali 
èose concorro110 a confermare la conversione primitiva 
degli abitanti della Xeuchia, operata da S. Paolo Apo• 
-sto lo. 

Nè è di minor importanza per la nostra tesi 
l' Iscrizione marmorea che si trova nella Chiesa Pri­
maria del Gozo, ed ora Cattedrale. 

Il Can. Vincenzo Paolo Galea, Professore- nell'Uni­
versità degli Studii e ·nel Seminario Arcivescovile, si 
prevalse della Iscrizione, sita nella nostra Cattedrale, 
per provare che la Chiesa _Primitiva di Malta fu nel 
Palazzo di S. Pubblio. Indipendentemente dalla que­
stione ardua, se fu la sola Chiesa Primitiva, o insieme 
fu essa colla Venerabile Cripta del Rabato, come sosten• 
nero altri dotti, (2) è indubitato, c~e le parole della men­
zionata Iscrizione indicano 1ì un luog_o sacrato a Dio. , 

(1) Il Venerabile Beda scrive, che nel luogo del Giordano, ove fu 
battezzato Cristo, fu eretta una Chiesa in onore di S. Giovanni Battista, 
dai primi cristiani. 

(De locis Sanct-is c. 13.) 

(2) I n Roma molte Chiese vantano origine apostolica, come d i S. 
Maria in Via Lata, di S. P risca, di S . Clemeutc, di S. Pietro in Vinculis. 
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Ecco le paro.le: 

Divo _. Paulo. 
Melitensium . Protoparenti. 

Hic • Naufrago . humanissime . receptm .. 
Ubi • S .• Publi . Iiasulre .- Principis. 

Primi . Prresulis • ac-. Martyris, . .iEdes~. 
Ternplll-rn • Hoc . excitavit. ecc. (l)i 

Con pari ragione noi possiamo- argomentare, fa,, 
Tradizione, la quale attribu,isce a S. Paolo la conver­
sione del Gozo dalla Iscrizione-della. Catted1mle-delr fsol8'} 
sorella: Essa dice : 

Perpetuo . Hfo • Vivet 
Singu]aris • Incolarum· .· Pietas· 

. Qure-. Ut. Dei. Domum· . Ab r Antiquioribus-. Construrtam~ 
Accepfa. • Vix . a . Paulo· . Pi·o-t-opm·ente •. Ohristi . Fide ... 

In . Ampliorem • Formam . Redigeret. 
Et. Elegatiorem-Eodem .. In. Sblo. 

August~m • Rane· . .lEdem . 
.Assumptre . In . Crelum. Virgini. Di.catam~ 
Annuente . Fr .. DAVIDE. Cocco. PALMERIO:... 

Episc .• Melitensi . Ecclesire . Sumptibus •. 
Ab .. Integro. Erexit .. 

In questa epigrafe S·. Paolo è chiamato Protop~ 
rente, come in quella della Cattedrale d·ena eittà N 0ta­
bile; in essa si dice,. che· appena i loro- Maggiori ricevet­
tero la Fede da Sr Paolo, eresser:o il primo 'l1empio­
Cristiano. Quindi quest' Iscri.zione· se non es-prime il 
modo della Conversione, accerta però il fatto,.. e chiama 
S. Pao~o espressamente- Protoparente-Primo: Pad.re .. -
Risulta poi da una altra rrradizione- vigente nel Gozo, 
che i Gozitani convertirono il Tempio della Dea Gin:-· 
none in Tempio Cristiano: nello stesso sito della Chiesa 
Primaria si seppe dagli antichi Gozitani, come· narra il 

ll) Vedi DiS"sertazione An.ticritica della P'rimitiv\ Chiesa. V. escovile iui 
Malta, ~ pagiua 22. 
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Can. Agius, cbe furono trovate colonne e quisquigifo di 
un tempio pagano, quando questo diruto .fo rimpiazzato 
da un altro edificio sacro. Questa è una . altra prova ~ 
favore del1e rrrad izione. Lo accerta il Pa<lre della 
StoriH Ecclesiastica, i1 Cardinale Cesare Baronio. Questi 
nelle sne Note al M:-utirologio Romano mnmette questo 
uso dei primi Cristiani di convertire le Basiliche Pagane­
in Basiliche Cri~tiane, e cita l' autorità del!' erudissimo 
Dottore della Chiesa, S. Isidoro. Egli scrive: S. Isùlorus 

li6. 15, Originum nit: 
Basilic<e prius vocobantur Regum habilacula, unàe et 

nomen ha/Jent; 'J11trw aulem ideo Bmtilicm ài'vina templa 
nominantu1·, quia ibi Regi omnium Deo cultus et socriftcia 

ojferuntur ...... Bm1ilicae illae Gentilium in Ecclesias Chri-
st-ianorum co1m1Jttlrlbar1t11r ... Secundum eo, qure a V'itruvio 
sunt descr1'pla (lib. V. c. 1) eiusmodi /ere structurae esse 
ipsas Chrislianorum antiqu.as Bas1'/icas nullus ignora!, nam 

JJ"ucz's mutnti"s ve/ addihs, em 'lJJSis aliquae ve! (quod /re. 
quentius accidit) ipsnrum Bnsilicarum columnae, in usum 
Chrù1tianae Reb/;ionis trnnsiere cum nomine. 

L' essere poi S. Paolo Protoparente dei Gozitani 
p r aver aderito essi alla sua predicazione risulta pure 
dall' essere il Gozo liberato dalle vipere e serpenti vele­
no i. Come Malta prima del Naufragio Paolino avea 
vipere velenose, così il Gozo, perchè anche i] Gozo non 
' ennmerato tra le lsole immuni da questo flagello, dagli 
torici antichi come Diodoro Siculo e Rtrabone. O_ra però 

è lib ro da questo veleno: ce lo dice il Dr. Stefano Ze­
rafa nel suo Discorso sulla Storia fisica di Malta e sne 
.Adiacenze. In nna nota scrive: I Maltesi credono che le 
vipere velenose nel 8uolo gaulo-melitense perirono in seguz'lo 
della Venuta di S. Paolo i·n quest' Isola, per le preghiere ed 
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i mP.tili di q11esl' Apostolo . 11 Can. Vosgien dice pnre nel 
sno Dizionario (}eogra fico: "Vipere velenose in Malta non 
vi sono, e pare che non vi siano mai state, perciochè non 
si trova alcun animale velenoso nelle isole vicine, ed in 
particolare in quella· del Gozo, solo due leghe distante 
da Mrtlta." Ora Dio1 che opera tutto con sapienza non 
avrebbè concesso lo stesso beneficio <,li essere tolto il 
veleno dalle vipere ai Go:t.itani ancora gentili, com~ lo 
concesse 11i Mal tesi, entusiasti della Fede Uattolica.. 
Quindi i Bollandisti nHrrano, che S. Patrizio gua1·dò 
alle Lsole di [ rlanda, da l11i co~ vertite, piene di rettili 
velenosi, e colla sna benedizione lè liberò dai serpen ti e 
vipere velenose, eccetlu.ale le buJle, che ,wn vo'!ero accelfore 

la vera fNie; nelle quali fino ora hanno rettili velenosi. 
(Nel l 7 Marzo, S. Patrizio). Perciò S-. Girohimo stabilì 
il principio: Ni8i enim ere compara/ione virtatum (effetti 
prodigiosi) vilium non ostenddur. · 

11 celebre scrittore Cesara Babbo nelle sue Medi­
tazioni scrive : nella mia mente la verità non mi appa­
risce se non una, una la storia, una la realtà dei fatti 
umani ... le dne storie sacra e profana non mi pajono, 
se non una e medesima storia del genere umano. 

· ( ~onforme a qirnsta dottrina diamo uno sgnardo al 
secolo primo della Chiesa, e dovremo di necessitil chia­
marlo il secolo delle conversioni dei popoli ~ Cristo. 

Mons. rrom. Ralzano nella sua Storia · Ecclesiastica 
dice: " La di~cesa dello Spirito Santo è il più grande 
avvenimento, che siasi veduto nel mondo: esso ci da la 
ragione, ed è il centro di tutto: onde si deve a buon 
dritto considerare come il capo d'opera . della Divinità. 
A1lora si vide nel mondo giungere finàlmente il tempo 
della giustizia. e della pa~e, fatte una -yolta s1 rare pel 



- 38 -
-

peccato d'Adamo. Gli Apostoli pieni di qnesto spirita 
non pensarono ad altro se non a ·portare dapertutto il 
fuoéo da cui erano accesi. " 

S. Girolamo attesta di S. Paolo : Paulus solus tof um 
orbem subegit. (in Psalmi 31 ). S. Giov. Crfaostomo dice 
pure di lui : ( L) In tantum Paul11s progressus est, ut Ra-
111anos, et Persas, et Parthos, et Jtedos, et lndos et Scythas, 

et .dtlhiope,'?, et Sauromatas, et Saracenos, et omne prorsu8 

( notate bene) humanum genus sub jugum milteret Veritatis~ 
E S. Bernardo : Conversus Paulus conversionis minister 
faclus universo Mundo. .(In Serm. de S. Paolo). Consona 
è la liturgia, che nella Festa della Conversione di S. 
Paolo dice: Deus, qui universum mundum beati Pauli .Apo­
stoli praedicatione docuisti. 

Alla predicazione degli A posto li seguirono conver­
sioni strepitose di popoli intieri. Si è avverata allora la 
-profezia di Amos (VIII. 2): Ecce dies veniunt, dicit 
Dominus, et emiflmn famem in lerram, non Jamem JHtnis 
neqtte sitim aquae, sed audiendi 1'erbum Dei~ I teologi più 
dotti,. antichi e moderni nei loro corsi teologici, scelsero 
queste conversioni come argomento · per ·provare la 
divinità delJa Religione di Cristo, _iri'titolando l' ar­
ticolo De mira Religionis Christianae propagati·one. Essi 
svilupparono quest' argomento pel primo - secolo ci­
tando gli Atti Apostolici; che riferiscono, che alla prima 
predica di S. Pietro nel dì della Pentecoste, si con­
vertirono circa tremila persone: Tacito, che relata 
n .i suoi Annali : lngentem moltitudinem Ohristinnorum, 

essersi scoperta ìn R9ma: Seneca, citato da S. Agosti­
no nel libro De ez·vitate Dei (L. 6. c. II.) che dice: C'um 

(1). Horn. 4 de Jaudibui S. Pauli. 
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inlerùn usque eo sceleratissimae g enlis (Chrùdinnn e) con­

-sue /udo couvalltl l, ul per omnes jam terras recepta sii: vieti 
vfrtoribus leges dederunl: S. Paolo che scrive nella lettera 
'ai Romani: Fides vestra · annutiotur universo mundo: e lo · 
stesso a q nei di Colossi: Spem, quarn audistù,- ùz verbo verila­

tis Jivange!ii ,quod pervenil_ ad vos sicut et in universo munda. 

Chi per poco rifletta, non penerà ad accorgersi , 
che questo argornento della conversione dei popoli, preso 
solo, isolato, prova troppo; ma unito ad una 'rradizione 
inconcussa dei tempi apostolici, serve per renderla più 
salda, e più credibile, e l' opinione contraria ad essa, 
temeraria. Nel movimento mondiale dei popoli al Cri- , 
stianesimo, eccettuare i Gozitani, vicinissimi ai Maltesi, 
(che accolsero la fede con entusiasmo nello stesso tempo,) 
senza prove certe ed apoditiche, ci sembra ipotesi as­
surda. Molte circostanze favorivano la loro conver­
sione, onde anche senza il miracolo della v0ce di S. 
Paolo udita nel Gozo, quegli Isolani hanno potuto con­
vertirsi. 

Ci si consenta pertanto di soffermarci un poco sopra 
queste circostanze, chiarendole, ed illustrandole breve- ~ 

mente. 
Gettato S.. Paolo ·providenzialmente dalla tem­

pesta sulle sponde di Malta incomincia coll' operare 
miracoli per convertire i Maltesi, specialmente qnello di 
aver levato il veleno dalle vipere, e l' aver guarito il 
padre di Publio, Capo della Isola: (1) il primo miracolo. 
atto per conquistare le intelligenze del popolo, l' altro 
da recare stupore ai letterati ed aristocratici. 8tante ]a 
breve distanza del Gozo da Malta ed il suo continuo 
commercio con essa, questi due miracoli non poterono 
ignorarsi dai Gozitani e non sorprenderli ! 

(1) Atti Apostolici. 
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h Padre Vine. M .. Solito nei suoi 11ag1òtiatttettH sul 

Genio di S. Paolo scrive: 'l'~e o quattro voltè · percorré 
Paolo il mondo conosciuto : ari (,gn i passo alza chiese e 
le organizza ...... predica, scrive, viaggia, e· pr;{r)rJ, Le pa-

. role di quest,' Autore dotto trovano la · conferma ed il 
fondamento, negli Atti Apostoli-ci e nelle Lettere di S. 
l'aolo, ba~ta rammentare le parole dell' Apostolo a i 
Corintii-Jnslantia mea quotidiana, sollecitudo o,111121uJ1, 

l!-'cclesforum I 
MBlchiorre Incofer scrive: Dal silenzio di 8. Luca 

non si può mai legittimament.e co,nchiudere, che 8 . Paolo 
nulla avesse operato nei tre mesi, che predicò in Malta. 
Nella lezione I V. dell' Ufficio della Dedica,zione della 
Chiesa Cattedrale, approvata dalla S. Sede si legge : 
In hai· imJ11!a Doctor Gentium trimestrifortunati,.,sù,w mnn• 

8ione Evangeliaa.e praedicaNonis m·inisteri o oµera, jz dedi t, 

et DeQ multis signis et mirac11b.v ptaedicationem eilts i/lu .. 

atrante (1) insulenses divino e veri tafi~, arldisce11dae c11pirloa. 
a vetu.Yta superstifi(ìne felù:iler ad Christiana insliluta Ira• 

duxit. Boplizato autem Pl(,b/io, eoque primo lnsulae Epi­

acopo consecrnfo, sacram a:de~n in 'iµsa Puh!iana domo, ut 
antiqui8sima et conslans trodilio est, constituit. Ed è pure 
tradizione in Malta, che Paolo, quantunque prigioniere 
andò a predicare in quelle parti di Malta, ove erano i 
villaggi di Birmifbdi e Farrug, nei limiti dei Casali 
Gudia e Luca. L' erudito Rettore Giov, Gatt-Said nella 

. citata opera scrive: " Già l' aver Paolo predicato in 
que to luogo (vicino la Venda. Cripta), non .es.elude la 
sua predicazione in a.Itri luoghi dell' I sola, visitandola 
tntta, senza risparmiarsi fatica . per re.nderla vigna 

(lJ Non l:lornhra qui n.lludersi 11,l miracolo dellu. Conversione d el Gozo 
t pernta uel la. predicazione del l' Apoito lo? 
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lrnttifera all' Evangelico padrone.,,- . Ma questi lavori 
non sarebbero compiuti, ove Paolo avesse lasciato una 
considerevole popolnzione della stessa razza e dello 
stesso linguaggio nel Gow senza evangelizarla. E' di 
ostacolo a questo, insistono qnei . che rigettano la nostra 
Tradizione, l'es~ere S. Paolo prigioniero; ma noi osser­
viamo, che l'Apostolo quantunque prigioniero in Sidone 
aveva avuto il permesso di andare dagli amici e di risto­
:rarsi: ed in Roma, anche nel]o stato di prigioniero, otten­
ne di starsene da se, con un soldato, c_he lo custodiva 
(Atti Apost.): molto più si può presumere lo stesso, 
convertiti il Centnrione e Publio Ca;po dell' Isola nostr~. 
Ma dato e non concesso, che Paolo non potè andar~ al 
Gozo, per questo Dio permise il miracolo di essere sen­
tito lì predicare da Malta. E poi non aveva egli socii, 
persone libere, come S. Lnca Evangelista, (1) S. rrro­
firno, e S. Aristarco, pieni di zelo per evang~lizare le 
genti pagane, che potevano andare facilmente al Gozo, 
senza perdere l'onore della Conversione dei Gozitani a 
S? Paolo. L'assioma giuridico è chiaro : Qui n,:anda-
tam juri8dictionem su8cepit, proprùmz nihil !tabet, sed et • 
eius qui manrlavit, jurisdictione ulilur . (De Offic. Jur. lib. I.) 
S. Luca amò molto i Maltesi : secondo l'antichissima tra­
dizione per loro dipinse qni due I magini .della Madre di 
Dio : per loro, secondo nn' alt.ra tradizione vigente, l~­
sciovvi scritti Evangelii: per loro consacrò quasi due· eapi 
sul Naufragio Paolino negli Atti Apostolici con somma 
lode:-"Ci fecero grandi onori, e quando fnmmo per par-
tire ci fornirono delle cose necessarie." Ingiurioso sarebbe 
il pensare che nei tre mesi di soggiorno in Malta, Paolo 

(1) S. frineo scrive: LnMs insepa1•a,ùilis fuit a P«ulo et coopei·arius 
ti·u, in E vangeliu. (CouLra llur. 1. o. 14.) 
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~oì santi soéi-i nuila. ·avesse fatto per salv~l"e le anime 
~dei Gozitan1. 

Nè si può dire èhe i Gozi'tan·i rurono ·d1ìamati alla 
:conversione dar paganesimo; ma fecero resistetrza alla 
·grazia~ a'nnunziata per la predicazione di' S. Faolo. La 
resistenza alla grazia attira sul paese grandi sciag_ure. 
Ce lo annunzia Geremia: Ecce· Ego (Domim,{87 ù,ducmn 
super r:'ivì'ldlam ·1ta11-c,, per omnes -urbes t:ius, universa rnala, 
_quae locutus sum adverstt:8 -eam, qùoniam -i,nduraverunt c-e,r­
·vicem suam., ut non ·audirent sermon·es ·111eos (Cap. 19. 15) .. 
E nostro ~Hgnore ·disse _pure di Geru~alemme : El 1mn 

irelinquent in te lapidem super la._pidem: eo quoa non ·ce­
,gnoveri11 1-empus -visitatiom'.s luce (Lnca c. 1'9.). Le quali 
~paròle così illustra il Papa S. Gregorio : Flevit Redem­
_ptor ruinam perfida-e ·civitatis., _quam ipsa · sihi cù;itos ,nen 

·cognoueba'l esie venturmn (Rom. 39. in E van g.). 
11 Gozo però non subì sciagure s.traord.inarie; ma 

-sostenne quelle stesse a-v'V'enute Ìn Malta convertita da 
·s. Pao1o ; non è quindi da dubitar.é di essere riprovata 
-questa Isola da Dio, per non aver accolta la fede per 
,mezzo di B. Paolo -! 

Se fosse -poi rìpndiata la Fede-, dagli abitanti del 
1Gozo, qùesta ripu~sa sarebbe registrata ' negli Atti Apo­
-stolici, come altre ripulse fatte a S. Paolo. S. Luca nel 
'capo XIII. degli Atti scrive : In Antiochia della Pisidia 
Paolo disputa .nella sinagoga; ma i Giudei, bestemmianq.o, 
sollevarono persecuzioni -contro di lui e contro i compa!Jni. 
·Questi perciò, scossa la polvere dei loro piedi ( espressione 
evangelica) partirono per Iconio. Nel capo X V I. narra 
come a Filippi insorse la moltitudine contro ·Paolo e 
Sila, ed i magistrati li cacciarono in prigione. Nel -
capo X IX. si legge, che · Demetr io orefice mosse una 
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gran sedizio11e contro Paolo·: DeRa ~~pu,ls~! de.·:~ ffozit~~-r 
non si trova nessuna traccia negh . .A:.tt1i Apostohc1, 
perciò non vi avvenne.. Ne sono' stati. felic1 quei, che·· 
negarono la Tradizione da noi propugnata-, di pescare ' 
nel bujo dei tempi, una causru apparentemente effi:. 
ciente di questa ripulsa, ed, una: data· cronologie~: 
della introduzione del Gozo del Cr.istianesimo :· l'Abate­
Ignazio Giorgi si contentÒ- di dire· multo post Pauli1 

ten1pora: il Sigr~ A. A. Caruana: d.ìce :: '" Sembm~ che, 
la conversione· del Gozo. abbia~ avutO" luog.o nella pace· 
della Chiesa.,,. Un' Autore· moderno- scrive:. Sic-­
chè secondo le conclusioni, di qp.esto-, critico (A. A. 
Carnana). la c.onve-rsione· de1 Gozo, al Cristianesimo av.-­
venne dopo che Constantirro, i.I Gr,ande pubblicò·, d' ac~ 
eordo-col suo cognata Licinio,_ r· editt'o· dt .Milano:. . Mat 
quanto tempo dopo r· effitto-?.- Ecco l' enimma ! forse · 
dopo p-ooni,. forse Ò'.Qpo., molti'. annì. : .. 'forse subito, forse:­
dopo secoli; ~pag. 141.) .... 

Molto. di'versan1ente Banno,sc.ritto ·, coloro, .. clie" p-re_:.. 
tesero non essere· v:era. tJ3ad..izione · qµella fama, che. cor­
reva in Aquileia,_ essere cioè q:uesta città convertil;a alla1 
fede- da S. Marco,~ diiscepolo di S .. Pietro.. Essù credet­
tero, che i.f più. antico, documento- ai questa tradizione• 
venne- composto. fra l!" anno· 5.73 im circa ed" il ZOO,:. edf 
il motivo iin qualche-moda atto alla inv:~nz-ione di q u-esta­
mem-oria tradizionale fw ideato da loro nella stessa- epoca~. 
Osservarono. eome il funesto stato della, Chiesa. Aqu-ilejese­
nel periodo suddetto, eccitò un pantit0- a creare · questa­
Tradizione- dell' Apostolicità d:ella loro Chiesa. Di:ffatti, , 
in questo periodo gli arcivescovi della provincia· Aqµi- · 
lejes·e si sottrassero dalla obbedienza del Papa, ·e fecer()I 

deplorevole scisma ~alla Chiesa Romana, per ?agione-
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dei 'fre Capitoli (Ia questione famosa <lei T:ré' Capitoli .. ) ., 
Lo scisma cominciò poco dopo il Ooncilio Co'S:fantfo-0' ... 
politano nel 553, e durò fino il pontificato di Sergi:o L 
ossia verso il 700. Proprio durante questo pe-riod~ 
l' Arcivescòvo di Aquileja prese il titolo di Patriarca,, 
quasi pretendesse di equipararsi al Rommo Pontefice, di 
cui più non volea riconoscersi suddito. _In tali ciroo­
'Stanze scismatiche, il partito contro il Ro·mano Ponoo ... 
ficè ebbe l'idea di da.re per fondatore deUa Ohiesa­
Aqt~i1ejese l' Evangelista S. Marco, servendos-i ,di nlcune 
e· pressioni di S. Gr egorio Nazianzeno, (1) che dioono 
-avet Matco evangelizato -qualche parte dell'Italia. L'idea 
piacque al clero ed al popolo, e si considerò come ·me-­
moria trasmessa dai loro maggiof i. 

Qui è il caso di dire, che almeno in qoes-t' opposi­
~iòne alla Tradizion e di Aquileja, esiste qn~ilche rn;gione 
per dubitarne. Ma il G ozo non cadde mai nelfo scisma • 
rimase sempre soggetto ai Vescovi di Malta, ~me 
risulta dalle loro visìte pastorali, quindi non si può 
mai supporre, che i suoi abitanti hanno inve,nta~© nna. 
memoria 'tradizionale, riferit a pure dai forastieri nei 
commenti a11a S. Hcrit't'nra e nell' Js.torie di S. Pao~o .. 

Dopo di aver dimostrato, che la 'l'radizìollf,e .(l'etHa 
Oonver ione dei Gozitani per mezzo di S. Pao1e iè -degna 
di fede, essendo da immemorabile tempo, e sempt'e viva 
ccl un iforme at trave'rso i sècoli ·: do-po dii a'\Ter p1r-ov~t0,. 
ho questa Tradizione è conforme ed omogenea aM'iepooa 

Apo tò1ica, la quale fo epo~a delle ~r r adizioni> dei :Mi­
racol i, e della Conversione -dei 'f>Opoli, rimane solo ~ 

(1) Quid P nulo commune cum gentibns F L ncre cnm -Acbaja P ... ~ .. 
Marco cnm Italia P 

Orat. X I. adven. ÀrÌan. et de Be ipao~ 



- 4o -
noi di rispondere -alle obbiezioni sollevate ,da alcuni 
autori contro di essa. 

Presentiamo le obbiezioni dell' Antorie, vhe trattò 
questa questione nel 1·9i3: Egli scrive: ·'" Nm1 ci è che 
dire : l' Aird ooilo,gia è in pieno ae>ntrasto eon la pù1 
credenza nel1a introduzione Gclla religione ef'istiana ·al 
Gozo, ai tempi deHa vem1 ta di S. Paolo .fra ,noi. 

Quelle che più monta ila m ancanza .dri monumenti 
di diTo~ione mrziona1e verso un ta nt-0 .Apnsfoio MU-,­

ferma a meraviglia qnan:to •si dedue-e ,dall' A-rcheo}ogia.'-' 
Rispondiamo: L' a,rgomre-. .1rto dedotto clall' Ar~h~o­

logia oltre essere rergomento seco·mdari.o ,è .an,ehe ·spess@ 
fallace, potendo eol tempo a-v~rsi seopet·te tali, che 
·daranno smen-tita ,a molte asserzioni d,i ·iUmsibri autori, e 
perciò le scoperte -sollevano nel campo d-@j dgtti vivaci 
discussioni. 

La Oivv"blà Datlolica nel Quaderne !J. 519 .del 4 Ot,. 
tobre 1913 intitolava un ,art'icolo Le Scoperte Arclwofo,. 
giclte ne1 primo decennio del secolo XX. In questo 
articolo magistrale si leggeva : "Fino .all' '.ultimo qua:rto. 
del secolo scorso, l' antica Sieilia eristiana si rid nce·va rai 
grand-i cimiterii di Riraensa, ·ed a scarse notizie ,d,i •qtrelli 
mimori · di l>alazzafo, Agrigeflto, Marsail-H: Nu/,/a .dei 
-su'/J·uro·ii, ·1deN:a ·c-am:p-agn,1, dei mo-n-ti. Oggi UlBFOO 'l' i@pera 
iTli1m-inata e pi--ena di f--econde cener-gie •del ~ruhr,er :e del.-
1' Orsi, Tion -sol@ 'furono meg,Iio espl0-rati i gra,:ndi .oimi­
terii di Siracusa, wa ne fu-romJ trovati molti 'af.tn:, come 
quegli ·ùi. 'Manomozza, di \Rruzzo p·resso R iolo, di ~cauì .. 
cattini-Bagni, di Cava di Ispica e di Floridia. La 
sola provincia ài Siracusa fra grandi ,e picco·H conta ,td 
presente non ineno di un centinaio. Cosa ileyn~ di noia 

g il silen~io, c'he ùdorno · a/J e~si 'ha $erbato la /eltera'lara 
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agiografica locri/e; e puossi intendere bene quale nuovo 
prezioso materiale è questo per la storia dell'antica 
Sicilia cristiana ...... 

Antichi luoghi di culto, sacelli, o piccole basiliche 
interess~nti ·o per arte- o per nuove memorie sono tornati 
alla luce, quasi sempre a caso. " 

Ma anche poi che non si troveranno mai nel Gozo 
èimiterii cristiani, non si dovrà per questo negare a 
quegli abitanti la gloria di essere stati convertiti da 
-S. Paolo, poichè era pure uso dei primi cristiani di 
seppellire i morti nei proprii fondi. Lo insegna il Padre 
della Storia Ecclesiastica, il Cardinale C_esare Baronio 
citandone per autorità il Dottore di Santa Chiesa, S. 
Isidoro. 11 Baronio scrive nelle Note al Martirologio 
Romano : Lege aufem XII Tabulae intra urbem morfuos 
sPpelire vetitum erat ( Cic. lib. 2. de legibus, et lib. 3. ff. 
de sepult. violat.). Lfret olim in domo sua quisque sepeli­
retur zd testatur S. Isid. Orig. lib. 1-5. c. 11. 

Citiamo alcuni sgnarci del Breviario Romano, -che 
confermano q nest' uso omessi altri autori. Li. 30 Luglio 
si legge: Abdon et Sennen Persae, Decio Jm_pe1'atore ac­
cusali quod corpora Christianorurn, quae inhumata _proicie­

bantur, in suo _praedio sepelissent, comprendunlur... quo­
rum corpora clam inde a8portata Quirinus diaco11us sepelivit 
in suzs aedibus. Li 26 GiugnQ si legge : Terenti'q,nus 
domi, ubi lune erant, ab~cissis eorum (S.S. _ Joannis et 
Pauli) capitz'bu~, secreto eos sepeliendos curavit. Li 25 
Novembre: Diocletiani tempore Ohrysogoni corpus pro­
jectum· in mare, paulo post in littore inventum, Zoilus prae-

sbiter in suis aedibua sepeNvit. Li 19 Gennaio si trova: 
Corpora Marii et fili'orum, Claudio Imperatore, semiusta 
Felicitas matrona Romana nobz'lis colli,9enda, et in suo praedio 
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sepelz'enda curavit. De1; Santi Cfrz'nco, Sisinio, Largo, e 
Smaragdo si legg~ li 8 Agostò : Quorum corpora a Ma,·. 

ce!lo Ponlifice et Lucina nobili /emina lineis • velia involuta 
et pretiosis un,r;uentis condita, in ipsius Luc.inae praediu13..i 

"trans/ala sunt. Li 26 Settembre si legge : , Primum in 
praedio Rv:flnae, nobi"lis feminae sepulta sunt (corpora 8. 
Cypriani ef. Justinae). Li 2 Luglio si legge : Quor,un 
(PrÒcessi et jJlartiniam) -corpora in praedio · suo sepeliv~t 
Lucina. 

Il Cam. .Agius accerta nel suo Gozo Sacro, che 
molte volte nei campi e nelle case; si trovarono ceneri, 
ossa, e càdaveri ivi sepolti. Egli scrive: "Ciascuno 
ben conosce, che cadaveri di simili fatta, nel Gozo, in 
tutte le contrade, si ritrovino nei caropi e nelle- ~ase. " 
Ciò poi non vietava, che i morti di famiglie agiate , non 
poterono mandarsi nei cimiteri di Malta, che accoglie­
vano ancora morti nell' estero : (1) questo . costume 
r imase vigente fino ai giorni nostri. Accenniamo per 
brevità il trasporto dal Gozo del cadavere del Sac. 
Falzon, zio del fu Magistrato A.ntonio Falzon, fatto in 
una barca fino al porto della Calcara, e di lì po~tato 
:alla Chiesa Parrocchiale del Zabbar, nel 1864; e la sepnl• 
tura nella Chiesa Parrocchiale di .Uasal Balzan nel 1876 
del Vescovo del Gozo, Mons. Antonio Grech Delicata. 

L' Autore citato per dare forza più ai suoi argo- - ­
menti scrive pure: " È un vero cimitero cristiano il -
sotterraneo di Ghar-·Gherduf? Noi sulla autorità •di 
archeologi rinomatissimi diciarno francamente di ·no: " 
-e l' Autore cita il Boldetti, l' Armellini, il . Mar1wçh1; ed 
il Haufman, ·che nelle lòro opere hanno taciuto questo 

(1) Vedi R elazioni ò Tradizioni trasmessaci dagli antichi, del Padre 
Gesuita G. Manduca e del Padt·e Ottavio ptire Gmrn'ita, 



- 48 -
cimiteM. A questè osservazioni rispondìà.mfl~ ~h{:) U 
BoÌdetti tràsM l' enumera,zit>né dal nostro A bela ,/n 1i1odo 
pè>•ò suc~into; é come omise alcuni esistenti in Malta, cosl 
oftli~e quei del Gozo, menzionati · dall' A bela. Ecco le 
\)~role del Boldetti a pagina 631: Di questi cimiteri ne 
tesse Catàlogo il Cavaliere Fr. Gio. Frane. Abela in una 
sna Opera; e da questo Autore noi ne trarremo qui In r,olizin: 

a pàgina 683: Si trovano anco · sparsi in quei contorni 
altri cimi Ieri di minore capacità: quindi il Boldetti da 
queste parole~ e dal titolo: Cimiteri dèlla città di Malta, 
voll~ restringersi ad alcuni. cimiteri principali di Malta. 
L' Armellini poi, il Man1echi, ed il Haufman in quella 
loro e_numerazitme, qu~si mondiale, poterono facilmente 
trnlasciare nno inesplorato del Gozo, come succede 
setbpte in ogni enumerazione copiosa; e probabilmente 
avventrn p~r aUri cimiteri di altri paesi ~ tutto sommato 
sono questi argomenti negativi. Ma fosse pure un cri­
terio certo questo de·dotto dall' Archeologia, non sarehhe 

_ ginsto applicarlo al Gozo., che infine è una porzione del 
suoio maltese . 

. U Dr. Antonio M icallef, già Pt-esidente dei nost['i 
'l'ribunali scrive nel s~o Catechismo Storico. Malta 
183 l : u Molti -antori StitppongOtlo l'' Isola di Malta, { 10-

mino, e Gozo -essere state una volta unite insieme, non 
formando che una sola IsoJa, la quale q1mlch-e straor­
-dinar'io cataclisma ha sèp11ratò. ,., Il Cnv. A. Fer.ris nella 
sua Opera Descriziorre delle Chiese di MaltR e Gozo scrive: 
"Le 'Isole ·di Malta, Gozo, e Comino furono sempre con­
siderate formanti un solo gruppo. Ciò viene confer­
mato dalla favella usata nel Go-zo, che è quella dii Malta. 
"La favella, insegna il Padre Gioachino Ventnra, detto 
dal Papa Gregorio X V I. 'l'·eologo, Oratore, Storico, an-
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nunzia la patria: per questa ragione chi pnrla greco è 
della Grecia, chi l'Ebreo è della patria di Heber." Di­
ciamo dunque noi, i Gozitani. parlando il maltese sono 
purè maltesi. (1) Il Ventura scrive pure : " .Ogni popolo 
emigrandosi dal luogo natale, e stabilendosi in mezzo 
ad altri popoli, finisce col mescolars1, col confondersi, . 
coll' immedesimarsi, ed identificarsi con quelli.'' Ora 
l' emigraz.ione dal Gozo per Malta fu sempre continua; 
quindi essi in forza di questa emigrazione possono dirsi 
pure Maltesi. 

L'applicare quindi quel criterio di Archeologia per 
una parte dello ~tesso paese, non è in nessun modo 
sostenibile: come sarebbe per esempio insostenibile il 
negare la Tradizione a quei del N axaro di essere i primi 
Cristiani di Malta, perchè nel villagio loro mancano 
cimiierii dei primi secoli. 

Diamo ora risposta ali' altro argomento, che . in .. 
elude la mancanza di monumenti di devozione nazionale 
verso S. Paolo nel Gozo. 

Con buona pace dell' erudito Autore noi troviamo 
la .divozione verso S. Pàolo compresa nella divozione 
alla Vergine : divozione apostolica. Era uso degli Apo~ 
stoli e dei loro discepoli, al dire del Padre Calmet e di 
altri, di dedicare le Chiese da loro fondate alla SS. 
Vergine. 

L'amore a Maria, scrive il P. G. Ventura, no~ 
nacque a Roma, ma a Gerusalemme, non sul Vaticano 
ma sul Calvario: non jeri o nel medio-evo, ma in qµel-

(1) Diodoro Siculo scrive nel libro V. della sun Storia: Colonia haer; 
est ( Melita) Phoeriioum... Post hanc alt~ra est, quam Gaitlum vocant, a · 
Phoenicibus primum fr equentata. Quindi peì• razza. e per ·lingua. gono 
ideutici ~folte;si e Gozitù.ni. 
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ì ' ora, in cui Gesù moriva sulla Croce, · a qnelr ()fa, in 
,cui a piè della Croce nacque la Chìesà-Et etE ìlla lù»'d 
·accepit eam ( 1.Yarirnn) disripulus i-n swa. 

Ciò spiega ·il fatto, che l' eresia non può impugnare, 
·senz~ opporsi ai monumenti tutti della antichità cri• 
stiana, il fa Ilo dico, che i primi secoli del Ori.-dianesi1110 
j1u·o110 più caldi per Maria dei secoli poslerioti, e r:ne i 
Padri dei tempi aposlolic'i, 8. Dionigi Areopagita, S. Ignazio 
Vescovo e Martire, 8. Ireneo, il gran JJoltore delle Gallie 

furono più enfatici nel parlare della J7er!Jz'1te, che non i 
Parln·, che Sifècessero loro .. . ..... . 

Il fanatismo e la superstizione ne hanno potuto 
abusare, ma non far nascere questo amore, e meno poi 
farlo susistere per tanti secoli in contrade, così lontane 
fra loro, presso popoli così diversi per lingua, costumi, 
,e per grado di civiltà. Questo amore dei fedeli per 
Maria è dunque il riflesso dello spirito di Gesù Cristo 
stesso, che rimasto nella Chiesa e colla Chiesa, è l'anima, 
/ri vita, la luce della Ghi'etw, che le ispira non solamente 
la fede alle stesse dottrine, ma ancora lo zelo e l'amore 
per le stesse pratiche di pietà, e di religione. 

Ciò spiega il fenomeno tanto vero quanto singolare 
• e commovente, e/re ogni infedele, che abbraccia il Cristia­

nesimo, si sente ad un tratto colpito dai più dolci e 
teneri sentimenti verso Maria, Madre di Dio. Perchè 
pel battesimo divenendo vero discepolo, ben amato, di 
Gesù C., riceve tutte le grazie abituali, ed una di queste 
si è la figliolanza di Maria, che Gesù Cristo ha eretto 
in le~ge-Scribam legem meam in cordibus eorum (Ger. 
XXXI.). Fin qui l'erudito Padre Ventura. 

S. Paolo, Apostolo come gli altri, Ego sum mznzmus 
AjJostolorum, ha pure dedicato la Chi.osa Primaria di Malta 
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alla Maùre di Dio. Nella Lezione- ~V de11~ ID'eùicazione 
della Cattedrale si legge : Sanc(us· .Ap(JstolùtJ J1lelitensem ~ 
jMruJavit hcclesia111 ... Deo <Jptimo Mamimo, in honorem, Def 
Genetricis Morite · dieata fuit. II citato Abela scrive : 
Fu istituita e fondata a gloria di Dia, e per fa salute· 
delle anime, e per comune beneficio di questa Isola, la 
Chiesa Maltese dal glorioso Apostolo S. Paolo ~egli anni 
della nascita di Cristo Signor Nostro 58, ... e fino d'al;.. 
lora fu dedicata a Dio. ad onore della gloriosa sempre­
V ergine Maria. 

II Dr. Gian-Francesco Bonamico Preziosi nella SU3i 

bella Opera Gaudio Melitensia ha coi versi espresso lo 
stesso fatto: 

Solverat ilisano Meli-tensia pectora cultu 
Paulus, et ad cooli verlerat illa viam, 
Utque novas.armis victor, cum subdi<lit urbes 
A rces molitur, constituit duces, 
Auguslam Melita e sic· Pa11.lu8 condidi.t .lEtlem-, . 
Imposuit Sacwm Virginis Effigiem. 

11 Capitolo infine espresse la stessa 'rradizione àeliru 
dedicazione alla V ergine della Chiesa Pinmari~ di Malt~ 
nella supplica a Benedetto XIV nel 1749 ::: Oatliedralis: 
Eeelesia usque ab anno 58 jam in Insula praedictam· per 

apost0Jica11i eiusd'em• B. Pauli praedicotionem, ad' m~ri Dei; 
cultum conversa ... fundata p .rimum in• Aon01·em Virginis. 

Quello, che si fece in Malta n'ella Chiesa,. Cattedrafo~. 
fn tatto pure al Gozo, dedicando, un tempio pagano alla­
Vergine. 11 Can. Agius scrive nella- Opeta citata: Gli 
antichi Gozitani gentili adoravano nel Hozo in.. un tem-­
pio i falsi simulaeri:. ab/Jraceial<> il' Pange/b, per mezzo, 
dell' .Apostolo- Pa-0!0-,. fatti seguaci di Cri'sto,. quello· stesso. 
tempio fu a Nostra Signora consacrato. Témpfo piru 
volte rifabbricato. L'. ultima volta nel secolo corrente,.. 
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ne1 medesimo sito, del Gran Ca~tello, più grande, ed alla 
lati~a, designato da Loreflzo Gafà, Architetto eccellente 
Maltese, e dedicnto a Nostr.a Signora Assunta in cielo, già 
dotato dal Conte Ruggiero, ed è stata la prima e l' unica 
Parrocchia e del Gozo la Matrice I 

Col Can. Agius conbina il Cav. Ferris, quando dice : 
" Lo stesso si può dire del tempio principale del Gozo, 
il quale secondo la 'I'radizi'one è stato dedicato alla Beata 
V ergine Assunta insino dai tempi della venuta di 8. 
Paolo fra noi ! '' 

L'aver dunque per 20 secoli i Gozitani mantenuta 
l'insinuazione di San Paolo della dedica alla Madre di 
Dio della loro Chiesa Cattedrale dimostra abbastanza 
in quale concetto tengono S. Paolo, e ciò sembra a noi 
monumento sufficiente della loro divozione a Lui, loro 
Protoparente, da poter senza millanteria dire quel- -
l'Isola : Monumentum emegi cere perennius I 

Continuiamo a citare le parole del Ferris, a:ffin­
chè non si creda, che noi soli abbracciamo questa tesi. 
r Maltesi, dice questo autore, come pure i Gozitani dal 
primo istante della loro conversione alla vera Religione, 
f~cero a gara di innalzare Chiese a Maria: diffatti il 
Visitatore Apostolico, Mons. Duzina (venuto mille cin­
quecento ~nni dopo) trova gran parte delle chiese nelle 
nofltre Isole sacrate all' onore di Maria. Le nostre Chiese 
Primarie di Malta e di Gozo non solo furono i primi 
tèrnpli nelle ne~tre Isole dedicate a Maria; ma ancora 
si tiene, che furono i primi tempii del mondo, inaugurati 
sotto l' augusto titolo dell' Assnnta:_titolo allora recen­
tissimo, doppoichè alla venuta di S. Paolo in Malta la 
Vergine Madre di Dio era stata Assunta in cielo da soli 
14 anni, ossia 11 aami dopo la Passione del divino suo 
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Figlio, nella sua età di 6 l, o · come altri vogliono. di ·64 
(Vedi l'Abate Lor. Nesi. Compendio di Storia Eccl.) . . 
In Malta oltre la Cattedrale, le matrici del N axaro, di 
Birchircara, di Birmiftuh furono insino da .antichi tempi 
dedicate a Maria. Le Chiese _ Parrocchiali dei Casali 
Melleha, Attard, Tarxen, Micabiba, Crendi, Musta, 
Zabbar, Asciach, - Balzan, Dingli, Misida, Sliema, Bir­
zebbugia, sono sotto il titolo della Vergine. Sotto il 
titolo di Maria sono le Collegiate Chiese della 
Cospicua e della Senglea : la Chiesa Parrocchiale di 
rito greco : le Chiese di vari.i religiosi, Domenicani, 
Minori, Carmelitani. Celebri per divozione furono i 
Santuarii della Vergine delle Melleha, della Grotta, della 
Minsia, dei Miracoli, del Parto, della Misericordia,' della 
Herba, e della Providenza. Fin qui le parole del Cav. 
Ferres: (1) Soggiungiamo ora le Chiese dedicate · a 
Maria nel Gozo. Oltre la Chiesa Cattedrale, la Chiesa 
della Natività di Maria, detta Ta Sabina : dell' An­
nunziata Ta Sakkaia : del Carmelo, il titolare della 
Chiesa Collegiata del Garbo la Madonna della Virtù : 
Chiese della Visitazione, dell' Assunta, la Chiesa Par­
rocchiale di Casal Caccia titolo la Natività·: Chiesa della · 
Cala la Concezione : Chiesa Parrocchiale del Zebbng 
l' Assunta: del Patrocinio di Maria: del Casal Ghain­
Sielem la Traslazione della Casa di Loreto: dell' Iso­
letto Comino Chiesa delle B. Vergine fugente in 'Egitto: 
altre cinqhe Chiese del titolo di Maria profanate da 
Mons. Duzzina. · 

Conferma tutto 'ciò il G~n. Cap. D. Paolo Pullicino, 
Laureato in Filosofia ed in Sacra Teologia, Direttore 

(1) Descrizione -Storica delle Chiese di Malta e' Gozo. 
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delle Scuole Primarie del Governo nostro. Egli scrive : 
Dappoichè, se osservasi la condizione delle Isole di Malta 

in rapporto al titolo delle chiese più antiche quivi edifi­
ca te,- trovasi che quasi "tutte, ed in alcuni punti quasi 
senza eccezione alcuna, fur-0no conse~rate ad onoré della 
G-ran Madre di Dio. La ·cattedrale, quantunque oggi 
porti il titolo deU' Apostolo delle Gebti, in antico · era 
dedicata all' Assunzione di Maria. Le Chiese delle più 
antiche parrocchie dedicate ancora sono, come lo erano 
prima, all' Assunzione di Maria. Sonovi dei villaggi, 
nei quali il numero delle chiese rurali sono tutte, con 
appena una eccezione, intitolate dal nome di Maria. 
Dal che si vede che trai Maltesi, come nella più parte 
delle antiche Diocesi di Europt'l, era radicato l'uso di 
dedièare le Chiese non ad altro che alla Madre di Dio. 
(Opere del Can. Pnllicìno ). 

Ora chi va storicamente indagando questa divo­
zione dei Maltesi e dei Gozitani verso la Gran Madre· 
di Dio, monumentale attraverso i secoli, perchè dirute 
le chiese antiche si sostituivano da nuove sempre collo 
stesso 'titolo, deve trovare la sua origine nella tede pre­
dicata da S. Paolo ai Maltesi ed ai Gozitani secondo l'as­
sioma teologico · Lecn credendi ipsà suppli candi lege sta­
tuerelur, e secondo le parole di S. Ambrogio, che dice: 
J11/oru!e est omnibus, ut qui fidem èxigunt, fidem astruant 
( Lib. 2 in L11c. c. 1.). .Di ciò sono prova chiarissima le 
lmagini di S. Luca, lasciate in Malta, una nèl centro 
dell' r sola alla Medina, e l' altra alla Cripta delle Melleha,. 
che ha un porto frequenta.to dai · Gozitani, colle quali 
immagini fu àccesa e mantenuta sempre questa divozio­
ne, che è l' eco della predicazione apostolica, secondo il 
detto del VeMovo S. 'rarasio : Ave Maria, Apostolorum 
auditus per totum orbem sonus I I 
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Nè minore monumento di devozione ve,rso S. Paolò 

secondo noi è_ 1' aver i ·oozitani sempre ritenutò ed attri­
buito a S. Paolo la conversione dei loro antenati, quan­
que nel loro paese fioriscono altre divozioni verso ~fanti 
celeberrimi,. comd S. Giorgiò: anzi il Can. Agins Hul­
tana arriva a paragonare la conversione dei Gç,zitrlni 
hel suo modo con quella dell, Apostolo. Egli scrive : 
Come Saulo si è convertito per aver sentito le parole 
di Cristo dal cielo distante, così i G'ozitani • si co'nver­
tirono quando sentirono le · parole di 8. Paolo dalia 
distanza di Malta: e come Saulo si conyertì RH' istante 
di quelle parole divine : così i Gozitani all' istante di 
q nelle parole apostoliche: L' autore riferisce pure una 
altra rrradizione Gozitana di questa cor,iversione, che 
es~a precedette quella . degli stessi • Maltesi! La divo­
zione poi · verso i Santi varia secondo le circostanze 
nell' esterno, quantunque nel culto è invariabile, cioè 
che da tutti i fedeli si ammette che i Santi lo meritano. -
Quindi anche in Malta la divozione verso S. Lnca, così 
benefico ai Maltesi, non è mol,to pales,e e brill~nte, come 
pure quella di S. Trofimo, e di S. Aristarco, tutti socii 
dell' Apostolo S. Paolo nel Naufragio : ma esisteva sem­
pre compresa e latente nella Commemorazione del Nau­
fragio Paolino. 

Non neghiamo per altro, che la divozione verso 
S. Paolo in Malta è più viva che nel Gozo: ma questo 
corre naturale. Il Naufragio Paolino avvenne nelle 
spiagge di Malta, nel ditalasso : in Malta Paolo t~ascorse 
i tre mesi della sua instancabile missione : in Milta con­
sacrò S. Pubblio, Capo dell'Isola, Primo Vescovo Maltese: 
nella Medina santificò ·1a Venerabile Cripta ed il Palazzo 
di S. Pubblio : vicino la Medina _appar·ve nel cielo rer 
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difendere i Maltesi assediati dai Mori nel J 427. !n 
questo modo terminando le nostrgi impressioni a.bbiatno 
_ fiducia di aver illustrata la verità, · scossà un' istante, 
deila origine apostolica della Chiesa del Gozo, dando 
alla Tradizione Maltese e Gozitana di questo fatto il suo 
valore pienamente storico. 

In conclusione aggiungiamo essere in Malta e in 
Gozo una catena aurea di ':rradizioni, riguardante ]' A po• 
stolo San Paolo dal suo Naufragio sui nostri lidi fino la 
sua partenza dall' Isola : togliere uno di questi anelli, o 
ritenere uno per intruso in questa colhma, senza gravi 
e certe prove apoclitiche, è simile a -smantellare una torre 
salda ed antica di una sua parte per lasciare trionfare i 
nostri nemici. 

Nihil obsfat 

Die 22 Januarii 1914 

MICH. CAN, P<ENIT. CIAPPARA. 

Oens. Theol. 
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